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il prògresso, l'indipendenza e limil a della nazione 
ha politica seguita finora ci ha condotto a una situazione rovinosa e minaccia nuove catastrofi -  forza 
del movimento operaio e comunista garantisce che  non sarà gettata in una guerra contro

l compagno Palmir o To-
gliatt i è intervenuto ieri mat-
tin a alla Camera sul bilancio 
del ministero degli esteri, con 
un discorso nel corso del qua-
l e ha analizzato e criticat o la 
politic a estera del governo 
dalle elezioni del 18 april e ad 
oggi ed ha indicato le l inee 

A me pare, onorevoli col-
leghi, che si sarebbe forse 
potuto evitare questo difett o 
di frammentariet à se ci fosse 
stata una esposizione intro -
duttiv a sulla posizione attua-
le del governo circa i pro -
blemi fondamentali della po-
litic a internazionale nel mo-

d i una nuova politic a estera 
l a quale tenga realmente con-
t o degli interessi nazionali 
i tal ian i e della esigenza di 
salvaguardare la pace per  i l 
nostro Paese e per  i l mondo 
intero . 

l compagno Togliatt i ha 
preso l a parola alle 10,35. 

: E*  iscritt o a 
parlar e l'onorevole Togliatti . 
N e ha facoltà: 

: Ell a mi per-
metterà di  osservare, onore-
vo le signor  Presidente, che 
l'attual e dibattit o sul b i lan -
cio del ministero degli esteri 
della nostra , e 
quind i necessariamente sugli 
indirizz i e sulle prospett ive 
del la politic a internazionale 
del nostro paese, se si fa ec-
cezione per  qualche battut a 
— e in particolar e se si la 
eccezione per  l ' intervent o di 
ier i dell 'onorevole Nenni, i l 
quale è riuscit o affrontando i 
problemi di fondo della n o-
stra politic a internazionale, a 
impressionare profondamen-
t e tutt i noi, e fuor i di qui — 
ha sofferto di un difetto , c o-
mune a tutt i gli orator i che 
sono intervenuti : la f ram -
mentarietà. Si è parlato, ono-
revol i colleghi, di Trieste, 
del le sorti di questa citt à e 
del territori o che la circonda 
i n relazione con le aspirazio-
n i nazionali e con l e attual i 
condizioni della polit ic a i n -
ternazionale, ma dai più que-
sta stessa questione è stata 
considerata isolandola dal 
complesso del le r imanenti , 
con la conseguenza di non 
riuscir e nemmeno i n questo 
campo a vedere concreta-
mente quale è la situazione 
cbe sta davanti a noi, se è 
stato giusto quello che è s ta-
t o fatt o e che cosa possa e s-
ser  fatt o per  avanzare verso 
una soluzione conforme con 
i l sentimento della maggio-
ranza degli italiani . Si è e-
saltata una determinata co-
siddetta tendenza europeist i-
ca, che sarebbe la ispiratric e 
della politic a dell 'attual e n o-
stro governo. Anche qui pe-
r ò non ho visto alcuno sfor-
zo per  indagare e precisare 
che cosa concretamente pos-
sa significare questa tenden-
za nel quadro della preceden-
t e politic a governativa e dei 
suoi eventuali sviluppi . Cosi 
l e critiche, che sono state n u-
merose, alla politic a estera 
dell'attual e governo, sono 
state isolate e disperse, an-
che se hanno investito tutt i 
o quasi tutt i i campi dell'at -
t ivit à governativa. Esse han-
no cosi perduto gran part e 
del significato che avrebbero 
potut o avere. 

mento presente. Siffatt a e-
sposizione, ponendo al centro 
quelle poche questioni decisi-
ve su cui i l Parlamento a-
vrebbe dovuto esprimere una 
propri a opinione, avrebbe 
orientato e permesso al d i -
battit o di dare più di quanto 
esso non abbia dato sino ad 
ora. Comprendo - benissimo 
che la pratic a parlamentare 

non lo r ichiedeva. a pratic a 
parlamentare non richiede 
che un dibattit o sul bilancio 
degli esteri venga aperto da 
una dichiarazione del mini -
stro. Comprendo però in pari 
tempo che il prestigio e / a u-
torit à del Parlamento si ser-
vono facendo ciò che e ne-
cessario perchè i dibattit i che 
in esso si svolgono, e soprat-
tutt o i dibattit i su un tema 
così important e come quello 
della politic a internazionale 
del paese, possano essere g iu-
stamente - orientat i e dare 
quind i un risultat o che pon-
ga le decisioni del Parla-
mento italian o a quel posto. 
di front e all 'opinion e pubbli -
ca, cui noi crediamo abbia-
no i l diritt o di collocarsi. 

Questo sarebbe stato tanto 
più necessario perchè, come 
ha detto ier i l 'onorevole 
Nenni, i fatt i si svolgono at-
tualmente in . maniera tale 

che non si può sfuggire alla 
impressione che una tappa 
della politic a internazionale 
stia per  chiudersi e un'altr a 
per  aprirsi . , 
non mi riferisc o alle prossi-
me elezioni presidenziali a-
mericane, che non riesco an-
cora a capire quale influenza 
possano avere sul corso del-
la politic a internazionale di 
quel paese e di tutt i gli a l-
tri , a seconda del sopravven-
to dell 'uno e dell 'altr o can-
didato. i riferisc o ad altr i 
avvenimenti, che rappresene 
tano i presupposti, a - m i o 
giudizio, per  un siffatt o m u -
tamento del corso della pol i -
tica internazionale. E' a tutt i 
noto, prim a di tutto , che i l 
peso della politic a di r iarm o 
imposta ai paesi « atlantic i » 
i n preparazione ad una guer-
r a di aggressione si fa sent i-
r e in modo sempre p iù grave. 
 popoli manifestano una 

stanchezza e una sfiducia di 
cui l 'uomo polit ic o intel l igen-
te non può non tener  conto 
n alcuni settori si è giunt i 

a un l imit e che è presso alla 
rottura , nel settore tedesco, 

f ier  esempio, che sta al con-
r o dell'Europa . E' in corso 

una guerra che dura ormai 
da più di due anni, nonostan 
te che da una parte, quella 
dei coreani del nord e dei c i-
nesi, siano state offert e tutt e 
l e oneste possibilità di porvi 
fin e rispettando le norme in -
ternazionali. Cionondimeno 
la guerra continua ed ognuno 
si rende conto ehe gravi pos-
sono esserne gli sviluppi pos-
sibili , futur i e anche imme-
diati . 

Zone di possibili rottur e 
possono ravvisarsi in altr e 
part i del mondo; né ho b i -
sogno di ricordar e l'impor -
tanza che può assumere un 

(continua in S. pag. l . eoi.) 
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, 17. —  stata 
certamente una significativa 
coincidenza che, mentre a P e-
chino la con/erenza della
ce dell'Asia e del  a 
nome dei più diversi settori 
dell'opinion e pubblica di atte-
sta parte del mondo, riaffer-
mava l 'esigenza di una so lu-
zione negoziata del con/fitt o 
coreano, a i Jan gli 

americani abbiano rotto le 
trattative per la tregua, in un 
nuovo e più pericoloso tenta-
tivo di protrarre e di esten-
dere la guerra. 

 commentatori cinesi r i le -
vano che mai come in questa 
occasione è apparso evidente 
il  contrasto fra le aspirazioni 
dei popoli al la pace e i l s is te. 
malico sforzo degli Stati Un i -
t i per  aggravare la tensione 
internazionale.  crescente 

U governo approva oggi la truff a elettorale 
senza aver  raggiunto l'aeeordo eoi satelliti 

difficoltà che il  governo degli 
Stati Uniti  incontra per otte-
nere un avallo della sua po-
litica da parte dello stesso po-
polo americano è dimostrata 
— si osserva ancora a
no — dalla cortina di silen-
zio che per alcuni giorni Wa-
shington ha cercato di man-
tenere sulle nuove proposte 
presentate dal gen. Nam-ir a 
Pan Afun Jon l'otto ottobre, 
e alle quali il  gen. Harrison, 
senza nemmeno discuterle, ri-
spose leggendo una dichiara-
zione già pronta, nel la quale 
si stabil iva la rottura delle 
trattative. 

 proposte di Nam-ir man-
tenevano fermo il  principio 
fondamentale, sancito dalla 
Convenzione di Ginevra, del 
rimpatri o di tutti i pr igionie -
ri , ma provavano la buona 
volontà coreana e cinese, ac-
cettando in notevole mtsura 
le modalità prospettate dagli 

T" 

11 Consiglio dei i - a si oppone a al o e - a te[0SJJt  *cambfo dei 

di i consultazioni - La e del  attaccata dalla Unione a del o
part i venissero trasportati in 
una zona smilitarizzata e che, 
invece di essere immediata-
mente rimpatriati, venissero 
consegnati, all'altr a parie, co 
me passo iniziale nella proce 
dur a che avrebbe dovuto por-
tare al loro rilascio. Commis-
sioni miste delle organizza-
zioni della Croce  delle 
due parti avrebbero potuto 
prendere contatto con i pri-
gionieri e spiegare loro il 
principio secondo cui essi sa-
rebbero tornati alle loro case 
per rientrare nella vita civi-
le e non partecipare p iù alla 
guerra di Corea.  di più , 
all o scopo di rimuovere ogni 
possibile motivo di diffidenza 
da parte degli americani, le 
proposte di Nam-ir stabilivano 
che osservatori neutral i pre-
senziassero ai colloqui tra le 
commissioni miste e i prigio-
nieri e alle operazioni di clas-
sificazione e rimpatrio sulla 
base della nazionalità e della 
regione di origine. 

 ragione per cui gli Sta-

li  Consiglio dei i 
approverà oggi l a nuova leg-
ge elettorale: questo ha fatt o 
sapere ier i notte i l ministr e 
Sceiba attraverso un suo por -
tavoce. a sarebbe in error e 
chi ritenesse, di conseguenza, 
che l'accordo tr a la . e i 
partit i minor i sia stato o r -
mai raggiunto: al contrario , 
i l 'disaccordo si è manifestato 
ier i i n form a abbastanza 
drammatica, propri o quando, 
dopo una giornata di affan-
nose consultazioni e di innu -
merevoli incontri , sembrava 
che le divergenze fossero 
state appianate e gli appetiti 
saziati. 

A tarda sera, infatti , rove-
sciando le previsioni e smen-
tendo altr e dichiarazioni r i -
lasciate in precedenza dai 
capi repubblicani e socialde-
mocratici , i l segretario del 
partit o l iberal e Vil labrun a si 
esprimeva in questi termini : 
« l disegno di legge, di cui 

ho avuto conoscenza soltanto 
stasera, non realizza quelle 
aspettative che erano appar-
se fondate a seguito delia 
riunion e tenuta ieri al V imi -
nale. a ancora insoluta la 
questione, dal  ritenut a 
fondamentale e imprescindi-
bile, relativ a alla entità del 
premi o di maggioranza, e r i -
serve debbono essere anche 
formulat e sulla regolamenta-
zione data dal progetto alla 
ipotesi del mancato conse-
guimento del quorum ». -
chiarazione, come si veqe, 
piuttosto secca. E cosi si con-
cludeva la giornata politica: 
da un lato persistenti riserve 
dei satelliti , o megl io di uno 
dei satellit i , quello liberale; 
d'altr o lato la decisione del 
governo di creare il fatt o 
compiuto, approvando sen-
z'altr o la legge e rinviand o 
al Parlamento ogni ulterior e 
eventuale trattativ a 

situazione, occorre ripercor -
rer e a ritros o gli avvenimenti. 
A l Viminale, nella mattinata, 
Sceiba e Uonella si erano i n -
contrat i con il ministr o re-
pubblicano a , e con 
lui avevano esaminato e con-
cordato il testo della legge 
elettorale fin negli ult im i det-
tagli . a a faceva sapere, 
di conseguenza, che l'accor-
do poteva dirsi raggiunto. 
Sceiba ri feriv a a e Gasperi 
e a Simonini l 'esito del l ' in -
contro, e nel pomeriggio i l 
testo del la legge veniva i n -
viato agli organi dirigent i dei 
partit i socialdemocratico e 
l iberaìe. Secondo ' certe i n -
formazioni , i l segretario del 

l e aveva inoltr e con-
vocato i gruppi parlamentar i 
repubblicani (se è lecito que-
sto appellativo per  i quattr o 
gatti del ) e aveva comu-
nicato la felice conclusione 
delle trattative .  socialde-

Per  apprezzare appieno la mocratico Paolo i d i -

GL O E Q 

La stampa inglese e americana 
auspica un colpo di stot o in Persia 

a lott i nel Partito laburista si iaasprìsce - Bevasi respiafe l'altàmatan di Attlee cbe minaccia di 

O E 

. 17. — "  il 
 Office ha continuato a 

mantenere, oggi, un ermetico 
silenzio sulla Persia, vi sono 
ulterior i indicazioni che tanto 

a quanto Washington 
contano su un colpo di St?to 
in Persa, che tolga di mezzo 

. 
Facendo un indirett o riferi -

mento a questa speranza, i l 
r  Guardian dice oggi 

che. mentre i risultati  pratic i 
di una rottur a delle relazioni 
diplomatiche sono trascurabili , 
sarà molto imbarazzante per 
uno Stato riprender e l e rela-
zioni, una volta che esse siano 
state rotte. 

 Sembra probabile tuttavi a 
— continua il r 
Guardian — che toccherà al 
successore di  piut-
tosto che a  stesso, 
affrontare questo compito im-
barazzante ». 

Necii Stati Uniti , il New 
York Times e molto più espli-
cito e fa addirittur a un appel-
l o al rovesciamento immediato 
di q da parte di  ele-
menti sani ». cosicché sia pos-
sibile*  riaprir e trattativ e per  fl 
petrolio.  s - . 

« Come indicano l e dichia-
razioni degli uomini che cir-
condano  — scrive 
significativamente i l New York 
Time» — il Premier  persiano 
rt a andando, o viene trasci-
nato, cereo una aperta ditta-
tura è ci si deve attendere che 
egli metterà in pratica quanto 
ha annuncialo ieri, a meno che 
gli "elementi sani"
non decidano di agire per de-
stituirlo dalla sua carica*. 

Se la situazione persiana ha 
a prim o posto nell'intere»* * 
dell'opinione pubblica, i l con-
flitt o apertosi i n seno «1 Par-

tit o rimane ancor  oggi la que-
stione più dibattuta -

Attle e ha infatt i minacciato 
di dimettersi dalla carica di 
leader del partit o laburista se 
i l suo richiamo all'ordin e ul -
timativ o ai bevanisti venisse 
respinto dal gruppo parlamen-
tar e laburista, che si riunirà 
giovedì pro-simo 

o questa presa di 
posizione dell'ex Prim o -
stro, i bevanisti terranno mar-
tedì prossimo una riunione, 
che sarà aperta a tutt i i depu-
tati laburisti , nella quale sarà 
discussa la situazione econo-
mica.  deputati bevanisti non 
intendono riesaminare questa 
decisione alla luce degli ult i -
mi sviluppi della situazione; 
Bevan  giudica morto severa-
mente l e richieste di Attlee, 
cbe ritien e siano state fatte per 
umiliar e lui e i suoi seguaci. 
n leader  della sinistra sostie-
ne la tesi che i l diritt o di te-
nere riunioni  aperte a tutt i i 
deputati laburisti , per  discu-
tere questioni di generale in -
teresse, come è costume della 
vit a parlamentare, deve essere 
ad ogni costo salvaguardato. 

a grande maggioranza dei 
moltissimi deputati laburist i 
appaiono preoccupati della si-
tuazione creata dai leader? di 
destra ma, invece di dichiarar e 
apertamente che non intendo-
no tollerar e un tale compor-
tamento, molti di lor o si aster-
ranno dal voto la prossima set-
timana. 

Continua intanto i l lavoro 
del grappo dei deputati di 
centro, guidati dagli ex mini -

i h Younger  e John 
Srrackey. per  tentare di ot-
tenere una maggioranza su 
una mozione di compromesso 
che sostituisce rultimatu m ai 
bevanisti-

Sfolti deputati laburist i t i -

ranno nelle lor o circoscrizio-
ni elettorali durant e i l week-
end e l a base laburista coglierà 
certo l'occasione per  fare 
pressioni su di essi, perchè 
rec ingano Vultimatum nello 
interesse dell'unit à del partito -

E 

. Nuovo sangue 
sparso a e - do 

. 17. —  crimin i ameri-
cani nei campi di prigioni a si 
susseguono con crescendo an-
presslottante. Oggi, ' 11 comando 

americano ha annunciato una 
nuova repressione, nel corso del 
la quale le guardie sudiste hanno 
ferit o quindici prigionieri . 

Secondo la versione tornit a dal 
comando americano, 1 prigionier i 
si erano rifiuU U di entrare nelle 
loro baracche fino a che quattr o 
lor o compagni prelevati per  un 
< interrogatori o » non fossero sta-
ti  rilasciati . e guardie san*  in-
tervenute con le armi. o 
è del 14 ottobre. 

a Fusan ai è appreso o 
cbe 11 parlamento sud-coreano ha 
bocciato con 128 voti contro 35 e 
tr e astensioni il candidato di S

n i alla carica di prim o mi-
nistro. 

chiarava infin e all'agenzia uf -
ficiosa  che la legge e let-
toral e progettata dai clericali 
rispondeva a pennello ai d e-
sideri del , e ne tesseva 
l'elogio con evidente, intim a 
soddisfazione. E' a questo 
punto che Villabrun a ha fatt o 
diffonder e la sua dichiara-
zione, e gli ultim i lanci delle 
agenzie hanno informato , per 
di più , che anche i socialde-
mocratici e i repubblicani si 
sarebbero in part e pentit i , a l-
meno per  quel che riguard a 
i l sistema da adottare per  la 
ripartizion e dei seggi nel caso 
che la coalizione governativa 
non ottenga i l 50 % dei voti 
e venga quindi meno i l pre-
mi o di maggioranza. Si parl a 
addirittur a di una lettera che 

inviat o a Sceiba per  avanza 
r e alcune riserve  di questo 
genere; ma Sceiba nega di 
aver  r icevuto questa od altr e 
lettere. Ce n'è abbastanza per 
affermar e che l'intrig o e i 
patteggiamenti tr a i clericali 
e i satelliti hanno toccato i l 
fondo, e vanno assumendo, 
anche nella forma, tutt i i ca-
ratter i della oscenità. 

A l di là del la cronaca, la 
situazione sta i n questi te r -
mini . a legge che i l Consi-
gl i o dei i intende ap-
provar e assegna 380 o 385 
seggi alla coalizione che ot-
tenga i l 50 95» dei voti più uno 
e 210 seggi al le minoranze; i 
380 o 385 seggi rubat i dalla 
coalizione v incente dovreb-
bero esser  suddivisi tr a i 
singoli partit i che ne faranno 
part e i n modo proporzionale 
ai voti ottenuti , prim a su 
scala nazionale e poi su 
scala circoscrizionale (even-
tualmente con l'uso di diversi 
quozienti nazionali e c irco-
scrizionali). E' evidente che, 
accettando questa legge, i sa-
tell it i non farebbero altr o che 
all inearsi sul le posizione d e-
mocrist iane. Anche ridott o a 
380 o 385 seg^i, i l premio di 
maggioranza è sempre più 
che sufficiente ad assicurare 
al l a . l a metà dei seggi o 
poco meno del la metà (a l-

meno 280), ciò che l e con-
sentirebbe di governare con 

n di uno ' solo rie? 
satelliti "  o, per  esempio, dei 
deputati monarchici: la C 
otterrebbe di nuòvo, con quat-
tr o milion i di voti i n meno, 
una posizione analoga a quel-
la carpit a i l 18 aprile. Stan-
do alla dichiarazione di V i l -
labruna, è su questo punto 
che i l partit o l iberal e oppone 
resistenza: esso, evidente-
mente, chiede una riduzion e 
del premio di maggioranza 
( i l Consiglio nazionale del 

 si pronunciò per  una r i -
duzione a 354 seggi ). -
blicani e socialdemocratici, a 
quanto pare, chiedono assai 
meno: essi chiedono che i l s i-
stema proporzionale da adot-

t i segretario del  avrebbe | tar e i n caso di mancato rag-
giungimento del quorum del 
5 0% dei voti non sia esat-
tamente quel lo contemplato 
dall a legge del 1948, poiché 

mone di  Jon dell'8 
ottobre decisi a rompere le 
trattative, e le hanno rotte 
senza nemmeno prendere in 
considerazione le nuove prò* 
poste coreane e cinesi, é fa-
cilmente individuata dai com-
mentatori cinesi nel fatto che 
stava per aprirsi a New York 
l'Assemblea Generale del-
VONU. Washington averta bi-
sogno - che. quando si fosse 
aperto il  dibattito sulla que-
stione coreana, le Nazioni fi-
nite si trovassero di fronte al . 
fatto compiuto della rottura 
dei negoziati di tregua: que-
stOj per poter imporr e -
ghilterr a e agli altr i riluttanti 
satelliti , come unica alterna-
tiva possibile, la continuazio-
ne e l'estensione della guer-
ra, con un conseguente più 
largo contributo di carne da 
cannone da parte loro. 

 disappunto e l'allarm e 
britannic i per  la grave mossa 
americana a Pan Afun Jon so-
no apparsi chiari da una sin-
tomatica dichiarazione del 
portavoce del Foreign office, 
secondo cui i l o 
di Stato aveva tenuto il  go-
verno inglése completamente 
all'oscuro ' delle ««òt>fi\ prepo-
ste conciliative di Nam-ir ma 
— si fa notare a Pechino — 
è nell'imminente dibattito 
sulla Corea aU'ONV che que-
sto allarme britannico deve 
trovare una pratica e concre-
ta espressione, se si vuole che 
esso cessi di essere una re-
criminazione impotente: alla 
Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite, il  governo ingle-
se e gli altri  governi satelliti 

'America avranno forse la 

(Continua la e. pag„  ». ; Uniti  sono andati alla riu-

l comando USA protegge 
l'assassino del pescatore 
Sdegno a Napoli - o i l criminal e 

TOTTO O E P A A O 

Naghib intenderebb e proclamar e 
l i decadenza della ntaarcni a efiziaaa 

, 17. — Fonte atten-
dibil e ha dichiarato oggi — 
inform a l'AJ» . — d i e i l gover-
no egiziano si prepara a pro-
clamare la repubblica. 

a stessa fonte ha precisato 
che piani in tal senso sono già 
pront i ma si è rifiutat a di dir e 

do verr à dato l'annuncio quanc 
formale. 

l'ex r e 

A l Quartier  generale dello 
Esercito si è rifiutat o di con-
fermar e o smentire questa 
notizia che ha ormai fatto i l 
gir o della capitale. 

a gente affoll a i locali do-
tati di radio, convinta che lo 
annuncio verr i dato in serata. 

Negli ambienti bene inform a 
ti si attende per  domattina la 

dell'att o di 

eusa contro 
e documento, al 

quale lavorano da vari giorni 
i più eminenti esperti giuridi -
ci egiziani, tr a cui alcuni 
membri del Consiglio di Stato, 
sotto la direzione del Pren-
dente del Consiglio di Stato 

o El Sanhury, costituirà, 
tr a l'altro , una risposta alle 
«falsità e alle favole conte-
nute nelle memorie dell 'ex so-
vrano». 

Faruk verrà accusato di es-
sere responsabile della maggio-
r e parte degli avvenimenti 
della storia recente dell'Egitto : 
gli assassini! dello sceicco E! 
Benna, capo dei «Fratel l i ma-

, e delTuraciale Abdel 
Tana, o scandalo delie 

Faruk . armi per  la guerra in Palesti-
na e gli incendi appiccati al 
Cair o i l 26 gennaio «corso. 

bride * HI storic a 
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n F. , uao «stanziato s to. 

mico di SS anni, cai i l a *  fa 
insignito dalla Gran Bretagna dal. 
l'cOrdin e o britannico», 
per  le ricerche da lui compiute 
durante la guerra, si è ucciso oggi. 
nel presa! dell'Università -
terà, deve , ingerendo 
una snetanra venefica. e altr i 

a igeanti defiTOuveretta 
cercato toatilmepto di 
n suo gesto. 

A E A 

, 17. — Vivissima 
commozione e profondo sdegno 
si sono impadronit i della citta-
dinanza napoletana quando sta-
mane dai giornali , ed in par-
ticolar e dall'Unità, si è appre-
sa la notizia dell'asta o di 
un pescatore da parte di sol-
dati americani.  fatt i ai sono 
svolti cosi: due giovani pesca-
tor i a bordo di una barca nella 
zona « civil e > del molo S. Vin -
cenzo stavano allontanandosi 
dalla darsena per  raggiungere 
Santa a quando numerosi 
colpi di mitr a cono partit i da 
bordo di una delle eette navi 
da guerra americane e preci-
samente, uno dei proiettil i col-
piva i l pescatore Gelardo Po-
tenza di 23 anni 

i a tarda ora il comando 
americano è stato costretto ad 
uscire dal suo lungo silenzio 
comunicando che marinaio as-
sassino sarebbe George -
lins, di 22 anni, nativo del 

. s avrebbe di -
chiarato al comandante della 
nave di avere prim a intimat o 
l'al t sparando un colpo in 
aria. Egli sarebbe ora trattenu -
t o nelle carceri della sua stessa 
nave, la « N e w» da dove ha 
sparato le sue raffich e omici-
de. a è evidente che questa 
dichiarazione costituisce ben 
poco ancora. E"  evidente infat-
t i che i l s deve essere 
dai suoi superiori consegnato 
all e autorit à italiane perché sia 
giudicato dalla magistratura 
italian a 

o sembra cbe la Pro-
cura della a avrebbe 
inviat o un telegramma al -
nistero degli Esteri. Nel tele-
gramma sarebbe richiesta la 
immediata estradizione dell'as-

n aerata i l iriaanrt w ha 
aito comunicare al nostro gior-

nale le prim e risultanze del-
l'inchiesta che esso per  propri o 
conto' sta conducendo. a 
da queste informazioni che i 
colpi eono stati sparati «men-
tr e la barca fuggiva dalle vici -
nanze della nave». Abbiamo 
chiesto di chiarir e meglio la 
espressione e l'informator e ha 
confermato quanto già la peri -
zia medica — constatando che 
i ! Potenza era stato colpito alle 

e — aveva detto. a con-
fermato cioè che le raffich e di 
mitr a sono «tate sparate men-
tr e la barca si allontanava sem-
pr e più dalla nave. 

All'ospedale dei Pellegrini si 
è presentato questo pomeriggio 
i l tenente americano e Ver, 
della nave americana Adiron-
dak, inviat o dal «TATO per  in-
vitar e i l chirurgo , cbe ieri sera 
aveva accolto i l povero Poten-
za, a recarsi presso i l suo Co-
mando. Poiché tr a 1 presenti 
si t iovava qualche cronista l'uf -
ficiale americano si lanciava su 
uno di essi, una dorma per  di 
più, nel tentativo di strapparle 
di mano il foglietto ove «erano 
segnati degli appunti. -
cano e Ver  — come i l suo Co-
mando — evidentemente rite -
neva che in a agli ameri-
cani è consentito di comportar-
si come padroni. 

B. S. 

Salgon o a 150 mil a 
j i OSA af » 
NBW . 17. — Altr i 5« 

mil a minator i sono «cesi in scio-
pero oggi, al fiasco dei cento-
mila, cbe già da i avevano la-
sciato i l lavoro. 

 minatori , come è noto, inten-
dono protestare contro u ritard o 
frapposto dalla  Commissione 
per  le stabulzzaalone del salari » 
alla eonceeelone degli aumenti 
salariali da loro rivendicati . 

dell 
estrema occasione di scelta 
fra una resistenza efficace ai 
piani del  tale da 
rendere possibile l'armistizio, 
o il  lasciarsi trascinare dal 

 nelle fiamme di un 
conflitto più largo. 

 rottura delle trattative 
di  Jon è oggetto di 
commenti anche da parte di 
molte delle delegazioni stra-
niere che hanno partecipato 
alla Conferenza della
dell'Asia e del  e che 

'ancora si trovano a
 particolare interesse è la 

dichiarazione fatta in propo-
sito dal capo della delegazione 
indiana Saifud
membro del  del Con-
gresso. . . . 

a delegazione
è profondamente turbata dal-
la notizia che i negoziatori 
americani a  Jon 
hanno unilateralmente impo-
sto una indefinita chiusura 
delle trattative di tregua 
ha detto  — a 
non può che considerare que-
sta mossa con grande ansietà. 

 forza dell'opinione pubbli-
ca, che già portò all'apertura 
dei negoziati per Yarmistizio, 
può e deve costringere l'Ame-
rica a continuare le trattati-
ve.  delegazione indiana ha 
inviato un telegramma al go-
verno di Nuova
tandolo ad insistere per la 
pronta riapertura del nego-
ziati e per la soluzione della 
questione dei prigionieri sulla 
base della legge intemazio-
nale. Abbiamo ancora una 
volta sollecitato U governo i n -
diano a dissocàcraj  completa-
mente dalle atrocità commet-
te m Corea». 

 graviti della situazione 
determinata dalla mossa a-
ntericona ha reto ancora p f i 
vtvo nel le delegazioni ti tento 
S ^ ^ S * <«*  « m p f t ì affi-
dati dalia conferenza di P e-
cnmo al movimento del la pa-
ce dei paesi dell'Asie, e della 
repiofi c del  n comi-
tat o permanente di eoUega-
mentp creato dmUa conferenza 
hagtà tenuto urna prima riu-
nione, e contatti JT « le dele-
9*zioni provvedono a coordi-
nare le attività ehe nei var i 
paesi sercrranno ad intensifi-
care a movimento a base 
delle risoluzioni potate dalla 
confere«2tt. 

Sacerdoti buddisti di Cey-
fon, deUm Brnwonae. del Viet 
Nam, della ThmSssma)sm af s o-
no incontrat i con l e p i a atte 
gerarchle del clero buddista 
cinese e hanno formulato un 
appello al clero ed ai fedeli 
buddisti di ratt a l'Asia per-
chè partecipino al movimento 
della pace. 

O 
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L'INTERVENTO DEL SEGRETARIO DEL P. C I . NEL DIBATTITO SUL BILANCI O DEGLI ESTERI 
"  -  . - ;  - ' < ' . 

l discorso di Togliatt i alla Camera 
(continua», dalla prima pag.) 

fatt o come la rottur a delle 
relazioni diplomatiche fra 

a e la Persia, di 
cui abbiamo avuto notizia 

. 
i front e a questo quadro 

non si può non domandarsi 
se sarà possibile andare avan-
ti molto tempo per  la strada 
seguita sinora e che può por-
tarci a breve scadenza a 
eventi drammatici e anche 
catastrofici. Questo, onorevoli 
colleghi, è il problema che 
ormai in tutt a l'Europ a si af-
faccia alla mente degli uomi-
ni di Stato più chiaroveggen-
ti , cosi come affiora nelle con-
siderazioni di tutt i coloro che 
si rendono conto che vi è una 
china sulla quale, se si con-
tinua, non si può a un certo 
punto che precipitare. 

Si può andare avanti per  la 
strada seguita sinora senza 
che determinati aspetti della 
situazione internazionale as-
sumano un carattere febbri -
le, preludio di catastrofi? 
Senza che la minaccia d'una 
catastrofe diventi imminente? 

i pare non solo difficile , ma 
quasi impossibile. 

a si può cambiare stra-
da, e in qual modo e qual'è 
la strada che si può prendere 
e che consenta di evitare il 
pericolo d'una catastrofe? 
Questa e non altr a è la que-
stione che sta o2"i davanti 
agli uomini di stato consa-
pevoli di tutt a Euiopa, uei 
mondo intiero. 

n questa situazione, un di-
battit o attorno a questo pro-
blema, in cui avessimo con-
fi untato le nostre differenti 
opinioni e ne fosse uscita una 
opinione della maggioranza 
del Parlamento a favore di 
un mutamento di politica che 
apTisse una via di pace per 
noi e per  tutt i i popoli, sa-
rebbe stata una cosa oltre-
modo buona: buona per  noi e 
buona per  tutt i gli altr i po-
poli. 

Ad ogni modo, anche se 
questo non è avvenuto, non 
possiamo sfuggire alla con-
statazione che questo è l'ul -
tim o bilancio degli esteri cbe 
viene esaminato da questa 
Assemblea, che questa è pro-
babilmente l'ultim a discus-
sione generale di politica 
estera che avrà luogo in que-
sta Camera. 

Dove « tomo arrivati ? 
i 

Sorge spontanea una do-
manda: non potremmo con-
frontar e i l punto di partenza 
col punto d'arrivo ? Che cam-
mino abbiamo fatto? a che 
cosa siamo partit» , dove sia-
mo arrivati ? 

Siamo venuti qui nei 1948 
dopo una campagna elettora-
l e ordente, nella quale i temi 
della politica estera furono al 
centro della diòcuisione, più 
ancora che 1 temi della poli-
tica interna e-1 economica. 
Non si profilavano ancora 
quella minacce alla Costitu-
zione repubblicana che pon-
gono oggi al prim o piano del-
l a attenzione del nostro paese 
la difesa della Costituzione e 
della libertà. 

o ampiamente, 
di front e alle masse popolari, 
di politica estera. a un lato 
si esaltava l'aiut o economico 
americano, che avrebbe do-
vuto dare a i l benes-
sere, consentirle di uscire 
dalla depressione in cui si 
trovava come conseguenza 
della guerra. Noi mettevamo 
in guardia contro questa illu -
sione, dicevamo che non sa-
rebbe stato cosi, che quello 
aiuto americano si sarebbe 
trasformato in un danno, che, 
per  il modo e per  la inten-
zione e e in cui veniva conces-
so, ne sarebbe venuto un ag-
gravamento del disagio eco-
nomico e quindi si sarebbe 
giunti ai patti militar i cui 
sarebbe stata richiesta l'ade-
sione a e alla ripre -
sa, quindi , di una politica 
esiziale per  la nazione ita-
liana. 

Ci si rispose, durante la 
campagna elettorale, che non 
era nell'intenzione dei partil i 
allor a unit i nel governo, o at-
torn o ad esso, di far  aderire 

a a un qualsiasi bio'co 
internazionale che spezzasse 
i l mondo n due campi av-
versi. Quell'impegno non è 
stato mantenuto. Oggi siamo 
venuti a sapere, inoltre , che, 
nel momento stesso in cui 
venivano fatte dai partit i al* 
lora e tuttor a governativi 
quelle affermazioni, nelle 
quali sembrava specchiarsi 
un desiderio di mantenere la 
indipendenza del nostro pae-
se ed evitare l'intervent o di 
una forza straniera nelle sue 
cose interne, propri o in quel 
momento vi era chi nel Tir -
reno si accingeva a sbarcare 
armi e scatenare la guerra 
civil e nel caso che i partit i 
allora al governo non aves-
sero riportat o la vittori a e!el-
toiale. (Commenti ol centro 
e a destra). 

: Questa è 
nuova di zecca! 

: Si inforni' , 
onorevole collega, legga i 
giornali . Nel corso di quella 
campagna elettorale, d'altr o 

, venne sbandierata ìa di-
chiarazione tripartita , che 
avrebbe dovuto aprir e la via 
a?la definitiv a soluzione della 
questione di Trieste. 

Questioni acuite 

Questo avveniva allora. A 
che punto siamo oggi? Per 
quel che riguard a il trattat o 
di pace, per  la parte relativa 
alle questioni che allna, nel 
1948, non erano state ancora 
definite, esse lo sono sUte 
tutt e nel modo più sfavore-
vole al nostro paese. -
ziativa famosa, di cui si parlò 
l'anno passato, di revisioni 

del trattat o di pace, n jn servì 
nemmeno a ingannare una 
parte dell'opinione pubblica. 
£' caduta nel nulla! a que-
stione di Trieste — voi do-
vete riconoscerlo; e del resto 
gii oratori intervenuti nel di-
battit o a questo proposito 
prim a di me l'hanno essi stes-
si riconosciuto — si pone oggi 
in modo incomparabilmente 
più grave che si ponesse im-
mediatamente dopo la firma 
del trattat o di pace. Allor a si 
presentava la possibilità del-
la formazione di quel famoso 
staterello libero soggetto ad 
un regime autonomo sotto 
controllo internazionale; oggi, 
quando noi diciamo che que-
sta sarebbe ad ogni modo 
una soluzione più favorevole 
del regime attuale, ci si dice 
che questo non è l'ideale, e 
si sottolineano le difficolt à 
cui essa sarebbe legata. o 
sappiamo, ma forse che è un 
ideale per  un italiano il trat -
tato di pace stesso? No, non 
è un ideale! E' la dura con-
seguenza dei terribil i error i 
commessi dalle classi diapen-
ti italiane sotto il fascismo. 

a questione, però, è che 
oggi, di fatto, è difficil e per-
sino comprendere come a una 
soluzione simile si possa ar-
rivare , perchè sono stati fatti 
tali e tanti passi indietr o per 
cui oggi non è più di tutt o il 
cosiddetto Territori o , 
né della Zona B che si discu-
te, ma è della Zona A. a 
Zona B di fatto è annessa al-
la Jugoslavia. Quando oggi 
aprit e un dibattito ; quando si 
conduce sulla stampa inter -
nazionale un dibattit o che 

probabilmente riflett e le di-
scussioni che hanno luogo fra 
i dirigent i della politica este-
ra dei singoli paesi, non si 
discute più della Zona B, ma 
solo delle concessioni ulterio -
ri , relative alla Zona A e a 
sfavore dell' , che do-
vrebbero essere fatte per 
giungere a una soluzione che 
soddisfi la Jugoslavia e colo-
ro che l'hanno presa sotto il 
'or o patronato. 

Per  quello che riguarda la 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite, rimaniamo fuori di es-
sa: ed è stata bene contrad-
detta da parecchi degli ora-
tor i che mi hanno preceduto 
la vostra argomentazione, che 
si limit a a fare ricadere la 
responFabilità dì questa no-
stra mancata ammissione sul-
la posizione che l'Unione So-
vietica ha a proposito dì que-
sta questione. 

L'ammissione

l problema è che noi non 
possiamo essere ammessi al-
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unit e se non quando venga 
nuovamente riconosciuto e 
applicato il principi o della 
universalità d el l'Organizza-
zione delle Nazioni Unite per 
cui entrarono in essa, quando 
venne costituita, paesi che 
avevano un regime capitalista, 
paesi con un regime sociali-
sta, paesi che avevano regi-
mi diversi sia da quello so-
cialista che da quello capi-
talista, come sono molti paesi 
delle zone fino a ieri ancora 
coloniali 

f iotremo essere ammessi nel-
'Organizzazione delle Nazio-

ni Unite se non il giorno in 
cui questo principi o venga 
dalla maggioranza degli ade-
renti nuovamente riconosciu-
to e affermato, come fate voi 
a rigettar e la responsabilità 
della nostra non ammissione 
sull'Unione Sovietica, la qua-
le lotta e si adopera propri o 
perchè questo principi o ven-
ga riconosciuto e affermato? 

a quale è la vostra posizio-
ne a questo proposito? Se voi 
volete prendere una posizio-
ne in proposito — e voi esi-
tate a prenderla, perchè te-
mete di urtar e il volere del-

o americano — 
voi non potete dir e altr o se 
non che a richiede che 
l'Organizzazione delle Nazioni 
Unit e ritorn i ad essere una 
organizzazione universale, per 
entrare nella quale non ven-
gano fatte discriminazioni 
circa  regimi sociali ed eco-
nomici dei singoli paesi. a 
posizione italiana, quindi, non 
può che coincidere con quel-
la dell'Unione Sovietica. 

Non siamo nelle Nazioni 
Unite; siamo però — si dice 
— nel patto Atlantic o e dal 
patto Atlantic o si aggiunge, 
con determinate intenzioni o 
sfumature di intenzioni, che 
sta ora sorgendo una cosa 
nuova, una organizzazione eu-
ropea di tipo non so se uni-
tari o o federalista o quale al-
tro . Va bene. i questo parle-
remo a lungo, perchè questo 
è forse il punto centrale di 
tutt o il dibattito . Però intan-
to vediamo quali sono le con-
seguente concrete del fatto 

Ora, se è vero che noi noni che siamo nel patto Atlantico. 

certamente, fu un merito; ma 
il merito principal e fu che 
questi uomini, se non in tutt a 
l'estensione della loro azione 
politica e sociale, ma almeno 
con una parte notevole dì 
essa, contribuiron o al pro-
gresso della società civile ita-
liana, e in alcuni momenti. 
che furono decisivi, anche se 
brevi, seppero trovar e il 
contatto con le forze popo-
lar i e stabilir e un'unit à di 
forze nazionali nella lotta 
per  la creazione di uno Stato 
italiano libero e sovrano. 

Oggi, le cose non vanno n 
questo modo, ed è su questo 
aspetto della questione che lo 
credo si debba concentrare 
l'attenzione nostra e di tutt i
cittadin i capaci di rifletter e 
sulle sorti della patri a e di 
dare un giudizio spassionato. 

È o dalle cose e-
conomlche, la base materiale 
di tutt o il resto. 

questo processo di industria -
lizzazione spettacolosa si sta 
compiendo e che noi in que-
sto processo potevamo inse-
rirci , moltiplicando 1 nostri 
scambi in questa direzione, 
e in questo modo riuscendo 
a far  compiere all'economia 
italiana quel salto ìn avanti, 
che essa, presto o tardi , do-
vrà compiere, se non vorre-
mo stagnare per  sempre. A-
vremmo potuto dare alla no-
stra produzione uno slancio 
rapido, quale dopo il periodo 
dal 1900 al 1910 essa non ha 
più conosciuto, e ne sarebbero 
sgorgati anche i mezzi, per 
condurre sul serio un'azione 
volta a fare progredir e la no-
stra agricoltura. 

 gratuite 
Questa grande occasione è 

stata perduta, perchè vi siete 
buttat i dall'altr a parte, non 
dada parte di coloro che ave-

a nostra situazione è gra-j\ano bisogno del nostro aiu-
>, preoccupante; anzi, più to, e ce lo avevano fatto ca-

Visterismo bellico aggrava 
le scissioni nel corpo nazionale 

a nostra adesione al pat 
to Atlantico, avvenuta nel 
1949, ha significato prim a di 
tutt o per  il nostro Paese il 
fatto che è stata approfondita 
e resa permanente, legandola 
a posizioni internazionali del-

, una grave scissione 
delle forze popolari e nazio-
nali della nostra Patria. Que-
sto è il prim o risultat o ed è 
uno dei risultat i più esiziali 

Poi vi è l'isterismo bellico, 
parte e d'una politica 
atlantica, senza il quale una 
politica atlantica nemmeno si 
può concepire. Per  questa via 
siamo arrivati , nell'estate del 
1950, fino a degli estremi. Ab-
biamo sentito allora il Presi-
dente del Consiglio, lanciare 
di qui un appello, del tipo d! 

quelli che si lanciano soltan 
to quando una guerra è im 
minente o quando una guerra 
è in corso, alla cosidetta « so 
lidariet à nazionale » per  mo 
bilitar e tutt e le forze contro 
coloro che non approvavano e 
non approvano la vostra po-
litica . E' vero che questo ap-
pello fu respinto, in sostanza, 
dal Paese. l cosidetto « patto 
di solidarietà » fanatica con-
tr o i vostri oppositori non 
venne accolto nemmeno da 
tutt i i partit i che allora colla-
boravano con voi nel governo 
o erano disposti a collaborare 
con voi in altr i campi. e mi . 
sure legislative che propone-
ste nel successivo autunno in 
applicazione di quella linea 
politica, dettata da un isteri-
smo di guerra, e che erano la 
richiesta dei pieni poteri eco-
nomici. la richiesta della fa-
coltà di censire e requisire 
le materie prim e e l'organiz-
zazione di una forza armata 
sussidiaria cosiddetta per  la 
difesa civile, tutt e queste mi-
sure fino ad oggi non sono di-
ventate leggi; sono state re-
spinte anche da un Parla-
mento, dove voi, in sostanza, 
avete la maggioranza assolu-
ta nella Camera e la maggio-
ranza relativa nel Senato. l 
Paese è stato più saggio di 
voi, ha respinto il vostro iste-
rismo. Però, tutt o questo ha 
fatt o molto male . 
Tutt o questo ha approfondito 
divisioni e scissioni di cui 
soffriamo; tutt o questo ha 
esasperato i rapporti , non sol-
tanto politic i ma sociali; tut -
to questo ha addensato fosche 
nubi sull'orizzonte interno ed 
esterno della nostra Patria. 

/ / peso del riarmo 

Poi sono venute — conse-
guenza immediata e dirett a 
della politica atlantica — le 
spese del riarmo , con  loro 
peso sempre più grave: oggi 
più di un terzo delle entrate 
effettive, di un bilancio il 
quale è ancora, come voi sa-
pete, profondamente dissesta-
to. Siamo infatt i a sette anni 
dalla fine della guerra e non 
vi è nessuno che pensi alla 
possibilità che i l nostro bi -
lancio possa ritrovar e un e-
quilibrio . o l'altr a guerra, 
alla stessa distanza di tempo, 
e cioè prim a della «marcia 
su a », già ci si avviava 
all'equilibri o del bilancio del-
lo Stato, cioè a raggiungere 
una delle condizioni per  la 
ripresa finanziari a ed econo-
mica del Paese. 

a nostra situazione econo-
mica, che avrebbe dovuto es-
sere salvata dall'aiut o ame-
ricano, è oggi di fatto più 
grave di quanto non fosse nel 
1948. perchè sono si scom-
parsi determinati motivi , co-
me le distruzioni della guerra, 
che allora rendevano inevita-
bil e il disagio, ma oggi ci tro -
viamo in condizioni di crisi 
di una parte del nostro appa-
rato produttivo , di stagnazio-
ne di un'altr a parte di questo 
apparato produttiv o e di dis-
sesto profondo di determinati 
settori della nostra economia, 
come quello per  esempio del 
commercio estero. 

n cambio vi è la presenza! e che spesso si com-
di forze armate straniere sul | pie è di considerare gli atti 
territori o nazionale; ma non a politica internazionale 
credo che questa sia cosa che'come qualche co?a a sé. sepa-
possa essere considerata come rati dal complesso della vita 
favorevole da qualsiasi ita-'nazionale e dallo sviluppo di 
liano il quale abbia senso di essa nel suo insieme. Attra -
dignità e di indipendenza na-
zionale. 

Bilancio negativo 

l bilancio, quindi , non è 
positivo. l bilancio della po-
litic a estera che è stata fatta 
durame questa legislatura è 
nettamente negativo. 

iComprendo che -a questo 
punto mi si può muovere la, 
obiezione mossa a un collega 
che parlava ieri da questi set-
tori . che io affermi senza di-
mostrare, senza argomentare. 
Vediamo, dunque, cerchiamo 
di scendere più al fondo delle 
cose, per  indagare e scoprire 
quali possono essere le cause 
più profonde di questo stato 
di cose, e anche di trovar e 
che cosa possa e debba essere 
cambiato nel determinare le 
prospettive di una politica 
estera a per  il pros-
simo futuro . 

a questione cui arriv o po-
tr à sembrare un po' lontana 
dall'immediat o dibattit o par-
lamentare, è però propri o 
quella cui bisogna venire. 
Quali sono, anzi, quali devono 

verso questi atti , grazie alla 
abilità , alla perspicacia, alla 
lungimiranza di questo o 
quell'uomo di stato, si giun-
gerebbe a creare un equili-
bri o dì potenze e n esso una 
posizione favorevole e persi-
no un predominio per  l'uno o 
per  l'altr o paese, attraverso 
intese, appoggi e così via. Tut -
to questo è soltanto la este-
riorit à della politica estera 

a realtà è che la politica 
estera di un paese tende es-
senzialmente e deve tendere 
soltanto a elevare l'autorit à 
i l prestigio e quindi la forza 
morale del paese nei confronti 
degli altr i paesi, attraverso 
una buona organizzazione dei 
rapport i del paese stesso con 
tutt i i popoli. Questo però è 
possibile e si ottiene soltanto 
quando si realizzano certe 
condizioni che non sono da ri 
cercare tanto nell'esame dei 
singoli strumenti di politica 
internazionale, quanto nel 
modo come è dirett a tutt a la 
vit a della nazione e nel mo-
do come la politica estera 

essere gli obiettivi di una pò- contribuisce a questa direzio-
litic a estera che corrisponda e sgorgando in pari tempo 
agli interessi della nazione? 'da essa. 

 prime condizioni 
di una buona politica 

Occorre prim a di tutt o che 
sia garantito al paese, affin -
chè la sua autorit à cresca nel 
campo internazionale, u n o 
sviluppo economico tale che 
lo faccia progredir e sulla via 
dello sviluppo e della utiliz -
zazione di tutt e le sue forze 
produttive . Questa è condi-
zione prima, elementare e 
materiale, di tutt o il resto. 
Occorre poi — e questo è il 
punto sul quale particolar -
mente insisto — che sia assi-
curato il progresso e il raf-
forzamento della società ci-
vile, attraverso l'accesso di 
forze nuove che garantiscano 
vit a nuova agli organi dello 
Stato, moltiplicando e raffor -
zando i legami di fiducia e 
di collaborazione con tutt i 
gli strati dei cittadini . Ora, 
questo è possibile soltanto 
sulla base di una larga uni-
tà nazionale, che è condizio-
ne essa stessa di una buona 
politica estera. 

Quando queste condizioni 
essenziali che ho indicato 
vengono meno, non vi è una 
buona politica estera. Una 
buona politica estera deve 
contribuir e a che queste con-
dizioni vengano realizzate, e 
d'altr a parte, solo quando « 
se queste condizioni vengono 
realizzate, una politica estera 
ouò essere efficace, può cioè 
servire ad accrescere l'auto-
rit à e il prestigio della na-
zione. a stabilir e sempre mi-
glior i legami tr a essa e tutt i 
i popoli del mondo. 

Vedete l'estmpio del fasci-
l o . Vi sono ancora coloro 
he dicono — e forse seggo-

no anche su quel banchi — 
che  fascismo fece bene tut -
to, ma sbagliò una cosa: le 
dichiarazione di euerra. Solo 
per  questo sarebbe crollato, 
solo per  questo ci avrebbe 
mandati alla rovina. 

Profondo error e di giudi-
zio! a politica estera del fa-
scismo e la dichiarazione di 
guerra, che ne fu  risultat o 
ultimo , furono espressione e 
conseguenza di tutt o tm coni-
plesso di posizioni « di tutt a 

la politica che i l fascismo 
fece nei confronti della na-
zione. l fascismo non garanti 

a quello sviluppo e-
conomico che il livello delle 
forze produttiv e del paese 
consentiva; mantenne , 
e in perticolar  modo dal 1927 
in poi, a un livell o di sta-
gnazione, dal quale cercò di 
sollevarsi soltanto passando a 
una economia di guerra, 
quando già la catastrofe sta-
va alle porte. l fascismo di-
strusse qualsiasi possibilità di 
unione tr a tutt e le forze del-
la nazione a sostegno di 
qualsiasi politica estera. l 
fascismo, soprattutto, non ga-
rant i mai, né poteva garan-
tire, un progresso e un rin -
novamento della società civi-
le , l'afflusso di sem-
pr e nuove forze, perchè tut -
ta la sua politica si svolgeva 
in un'altr a direzione, nella 
direzione della tirannide, del-
la persecuzione delle forze 
popolari, della preclusione ad 
esse dell'accesso alla direzio-
ne della vita politica nazio-
nale. a politica estera fa-
scista, quindi , anche se può 
sembrare che vi siano stati in 
essa, in certi momenti, atti 
che non si possono conside-
rar e irragionevoli (come fu, 
per  esempio. la difesa che ad 
un certo momento il fasci-
smo tentò dell'indipendenza 
austriaca contro le pretese 
del militarism o e dell'impe-
rialismo tedesco) non poteva 
sboccare che in fallimento e 
catastrofe perchè la base di 
essa era tale per  cui a quel-
l'esito si doveva inevitabil -
mente arrivare . 

 situacene economica 

Guardate, , alla poli-
tica estera dei grandi statisti 
oiemontesi che hanno fatto 

. Non credo che il lo-
ro merito si possa ridurr e al 
fatt o che riuscirono ad ap-
profittar e di certi dissensi in-
ternazionali per  inserire in 
essi, con successo, la loro 
azione a favore della causa 

ve. 
che preoccupante. Per  deter-
minati suol aspetti, la nostra 
situazione economica è oggi 
allarmante. Ne prendo un 
solo aspetto, anche per  non 
farmi richiamar e dal Presi-
dente perchè esca dal semina-
to, e Un aspetto che già è 
stato toccato dn altr i oratori : 
la piaga della disoccupazione. 
Sì tratt a oagì di circa due 
milion i di disoccupati totali . 
e di altr e centinaia di mi-
gliaia di disoccupati parziali , 
uomini e donne, che lavorano 
due, tr e giorni la settimana. 
oer  quattro, cinque ore. E' 
una cosa che dura da anni e 
sta diventando un fenomeno 
nermanente, un difetto orga-
nico di fondo della nostra 
conomia, e quindi di tutt a 

la nostra vit a nazionale. Che 
cosa significa questo difetto 
organico se non che la nostra 
organizzazione economica non 
orrisponde nel momento at-

tuale allo sviluppo delle forze 
produttiv e del nostro paese? 
Gli uomini, con la loro forza 
di lavoro, sono una gran-
de forza produttiva . Qui si 
è però parlato di questa que-
stione in modo che non ap-
orovo e che nessuna persona 
di senno può approvare. Si è 
detto che la questione po-
trebbe essere risolta non so 
con quali metodi per  conte-
nere l'aumento della popola-
rne. Sciocchezze, perchè con 
questi mezzi non si può eser-
citare una influenza che su 
ristrett i gruppo di cittadini , 
mentre l'aumento della popo-
lazione è una manifestazione 
generale, delle vitalit à di un 
nonolo che non si nuò con-
traddire , negare, sopprimere 
o modificare ad arte. e de-
cisioni dei governi e le cam-
oagne degli illuminat i non 
hanno n questo campo riper-
cussioni di sor»a. 

Un'occasione perduta 

Altri , ha detto agli italia -
ni, invece — e mi permetto di 
dire, signor  Presidente, eh* 
anche questa è una mador-
nale sciocchezza — « impara-
te le lingue e andate ali e&to 
ro ». Prima di tutt o questa è 
una soluzione che oggi non 
esiste; ma anche se esistesse 
non è giusta, è sbagliata, per-
chè il problema che sta in-
vece davanti a noi è di riu -
scire, data l'esistenza di que-
sta forza produttiv a in conti-
nuo aumento, a far  fare un 
.-alto in avanti allo sviluppo 
del nostro sistema industria-
le e di modificare profonda-
mente il nostro sistema aeri 
colo in modo che questa sem 
pre crescente forza produtti -
va possa essere utilmente im-
piegata per  accrescere la po-
tenza economica generale 

. Per  attuare questo 
sono necessarie molte cose. 
delle quali non voglio parla 
re, perchè non intendo usci-
re dal seminato. Per  Quanto 
si riferisce ai rapport i r 
nazionali, però, tutt i sarete 
d'accordo che è necessario 
che a si trov i interna-
zionalmente di front e a un 
mercato il più largo oossibi 
le. nel quale possa esplicare 
le propri e caoacità di com 
mercio. 

n questo campo, però, si 
deve riconoscere che a 
ha perduto una grande oc-
casione. 11 governo attuale ci 
ha imposto una politica che 
tende a uno scopo radicai 
mente diverso da quello che 
ci avrebbe permesso di fare 
un balzo in avanti nello svi' 
luppo della nostra vit a eco 
nemica. Nel 1945, nel 1946 
e in seguito le cose si presen-
tarono in modo tale, date le 
trasformazioni avvenute in 
seguito alla vittori a dell'U-
nione Sovietica, alla forma-
zione dei regimi di demo-
crazia popolare e alla vitto -
ri a del popolo cinese, e dati 
gli indirizz i che le forze 
giunte al potere in questi 
nuovi paesi volevano dare e 
stanno dando all'economia 
dei loro popoli, che noi a-
vremmo potuto inserirci co-
me strumento e aiuto di un 
processo di industrializzazio-
ne spettacoloso, che in que-
gli anni si è iniziato e che 
tuttor a è in corso. e cifr e 
le conoscete. l confronto 
tr a la situazione attuale e la 
situazione di prim a della 
guerra risult a che oggi la Po-

a ha un'industri a tr e vol-
te più grande, la Cecoslovac-
chia 1,7 volte. l'Ungheria 2,5. 
la Bulgaria 4,6, la a 
2, l'Albani a 5. Potrete osser-
vare che alcuni di questi 
paesi partivano da un livel-
l o molto basso. o so, ma non 
è questo che ora a 

pir e in tutt i i modi, non dal 
la parte di coloro che lavo-
rano e lottano per  mantenere 
un mercato più ampio possi-
bile, ma dalla parte di coloro 
che volevano, e 
di una grande potenza super-
industrial e e imperialistica, 
come sono gli Stati Uniti , re-
stringere e spezzare il mer-
cato mondiale, assoggettan-
dolo in modo esclusivo agli 
interessi dei gruppi economi-
ci, che dominano in quel 
paese. 

a la nostra economia 
al mercato americano, essa 
non poteva alla fine che sta-
gnare e si è arrivat i a que-
sto assurdo, che, quando, pei 
forza naturale, la nostra pro-
duzione ha cercato uno sfogo 
in mercati europei, le condi-
zioni a cui gli imperialist i a-
mericani hanno assoggettato 
l'economia europea hanno 
fatto si che noi esportassimo 

senza essere pagati, gratuita -
mente. 

Poi è venuto 11 sistema dei 
divieti : sono venute le liste 
segrete delle cose che nuu 
devono essere esportate in 
determinate direzioni, perchè 
così gli imperialist i america-
ni hanno deciso nel loro in-
teresse, per  attuare la ioru 
politica di aggressione e per 
difendere i loro profitti , al 
punto che se oggi un nostro 
industrial e vuole esportate in 
Polonia, poniamo, un pacco 
di utensili per  l'industri a 
meccanica, deve mettersi a 
fare il contrabbandiere. Que-
sta è la situazione a cui ci 
avete ridotti , facendovi stru-
mento del blocco economico 
di tutt a una purt e del mon-
do che gli Stati Unit i hanno 
proclamato. 

n Cina, dal 1949, anno 
della istaurazione della e 
pubblica popolare, fino al 
1951 la produzione industria-
le è aumentata di due volte, 
in Corea, dal 1946 al 1949 
era aumentata di 4 volte. Ec-
co un altr o enorme merca-
to n sviluppo il quale, se 
fosse aperto alla nostra indu-
stria e alla nostra economia, 
ci offrirebb e possibilità gran-
diose. i sono occupato per-
sonalmente, prendendo con 
tatt o con alcuni dirigent i del-
la a popolare cine-
se, di vedere quali sono le 
possibilità di scambio che e-
sìstono per  noi in questo 
campo. Esse sono sterminate. 
Basterebbe che venisse data 
via libera al nostro commer-
cio con la a popo-
lare cinese perchè noi ve-
dremmo sparire la maggior 
parte dei sintomi di crisi 
della nostra industri a tessile 
e ripercussioni favorevoli
avrebbero nell'industri a mec-
canica, nella metallurgica ed 
in numerosi altr i campi della 
nostra economia. 

// compito della liberazione 
è un compito che spetta a noi 

najrlonrt a , Questo, a la costatazlona che 

Si procede in due tempi. 
Prima si attenua che occorre 
difendere il modo di vita 
« occidentale » e « america-
no », cioè, in sostanza, i l re-
gime capitalistico quale oggi 
si presenta in quel paese dei 
grandi monopoli che sono gì. 
Stati Unit i d'America. n se-
guito ogni atto, ogni movi-
mento il quale distacchi un 
paese qualùnque o manifesti 
anche solo la tendenza ai 
una parte del popolo a di 
staccarsi dal modo di vit 
occidentale e americano, cioè 
dal regime capitalistico e a 
lottar e per  un nitr o regime 
economico e sociale, ogni at-
to simile è considerato come 
un atto aggressivo nella sfera 
della politica estera, un atto 
compiuto ai servizio dello 
straniero, una manifestazioni. 
dell'espansionismo sovietico. 

i qui la fiaba famosa degli 
att i di aggressione compiuti 
da quello che osate chiamare 

mericani e da questa vostra 
politica estera, prim a di tut -
to, che ci porta alla rovina. 

Se vi siete sbagliati, ripe-
to, dovete riconoscerlo aper-
tamente: il riconoscimento di 
un error e non è mai stato 
di eccessivo danno a un uo-
mo politico. e ricono-
scere che da parte della 
Unione Sovietica dalla f 
ne della guerra in poi si 
è unicamente richiesto il 
rispetto dei trattat i con-
clusi nel dopoguerra, si è 
proclamata e difesa la dottri -
na della tolleranza reciproca 
e della coesistenza pacifica 
di regimi economici e sociali 
diversi, si è proposto un pat-
to di pace, si è proposto ri -
petutamente l divieto delle 
armi sterminatric i della po-
polazione civile, divieto ac-
compagnato da metodi seve-
r i di controllo internaziona-
le, per  ottenerne la applica-
zione. Non potete più dire, 

pedite a questo popolo di 
prendere il posto che gli spet-
ta nell'arena internazionale 
dei popoli liberi . 

Sento dir e però che l'euro-
peismo, come si dice, cambe-
rebbe le cose. , 
dicono, sarebbe una certa 
correzione di questa politica 
atlantica di esasperazione dei 
rapport i tr a i popoli, di ag-
gressione contro una parte 
dell'umanità, di preparazione 
di una nuova guerra mon-
diale. o sarebbe 
un'altr a cosa, sarebbe un 
mezzo per  sottrarr e alcuni 
paesi, e precisamente quelli 
dell'Europ a occidentale, alla 
supina soggezione all'impe-
rialismo americano, facendo 
di essi quasi una terza forza 
moderatrice ed equilibratrice . 
Questa è la tesi di alcuni tr a 
gli europeisti. Senonchè, 
quando cerchiamo di risalir e 
alle fonti , anche se queste 
sono rappresentate soltanto 
da piccoli quotidiani , costa-
tiamo che  maggiori asser-
tor i della politica cosiddetta 
europeistica, che sono i re-
pubblicani storici, si ribella-
no e aspramente protestano 
contro siffatta concezione la 
quale sarebbe, secondo loro, 
falsa e da respìngere. 

L'unità europea 
l gran pubblico è giusta-* 

mente molto scettico di fron-
te a tutt a questa infatuazione 
europeistica. Non ho però dif -
ficoltà a riconoscere che vi so-
no gruppi i quali in buona 
fede credono che si tratt i di 
una idea nuova, servendo la 
quale sia possibile dare ini -
zio a una politica estera mag-
giormente rispondente "  agli 
interessi della nazione e del-
la pace. n questa stessa Ca-
mera sono risuonate sulla boc-
ca di alcuni colleglli note sin-
cere di europeismo, anche se 
un po' ammantate di retorica. 
o non intendo affermare, pe-

raltro , che la retorica sia del 
tutt o da respingersi, soprat-
tutt o in un paese come il no-
stro, dove essa sembra alle 
volte essere inevitabile per 
sottolineare sentimenti e pas-
sioni, anche se spesso l i con-
fonde. o anche che 
in questo campo vi è una cer-
ta tradizione proveniente dal 

volta far  prevalere la confu- nostro , durante 
sione fr a gli atti di politica u quale l'al a estrema demo-

Questo però non lo si può 
e non lo si deve fare, perchè 
non lo vogliono i dirigent i 
della politica a a-
mericana; perchè essi non 
hanno ancora potuto digerir e 
la vittori a della rivoluzione 
e del movimento popolare in 
Cina e vogliono far  pagare a 
noi le conseguenze della lo-
ro azione dissennata. 

La prima conclusione 
a prim a conclusione cui 

dobbiamo arrivar e è dunque 
che la vostra adesione al 
blocco atlantico e la politica 
che ne deriva contrasta n 
prim a linea con il raggiungi-
urmt o di quello che dovreb-
be essere uno degli scopi fon-
damentali di una politica 
estera nazionale, cioè la fa-
cilitazione all'industri a ita-
liana prim a di tutto , e a tut -
ta la nostra economia, di 
quel balzo in avanti che dob-
biamo compiere se non vo-
gliamo cadere in un periodo 
di permanente stagnazione e 
di gravissima crisi. a poli-
tica che voi fate prepara le 
condizioni in cui la nostra 
economia sempre più verrà 
deformata per  diventare una 
e c o n o m ia dipendente da 
quelle di altr i paesi superili 
dustriali , cioè assumerà il 
carattere dell'economia dei 
paesi soggetti a protettorat o 
o a regime semicoloniale. 

Se cosi stanno le cose nei 
campo della vita materiale, 
che avviene nel campo del 
la vita sociale, della organi* 
zazione della società civil e e 
dell'unit à delle forze della 
nazione? Qui bisogna partir e 
dalla costatazione che il pun-
to di partenza e l'asse di tut -
ta la vostra attivit à interna-
zionale è tale che pone bar-
rier e insormontabili all'arric -
chimento, al rafforzamento, 
al progresso della società ci-
vil e italiana. 

i' « imperialismo » sovieticola questo proposito, cose non 
nella sua «espansione» pei (vere.  documenti sono stati 
la conquista del mondo intie- messi a disposizione di tutti . 
ro. Ala io vi chiedo, onorevo 
le Presidente del Consiglio, e 
seria tutt a questa storia? A-
vete voi mai creduto sul se-
rio , n qualche momento che 
divisioni sovietiche stessero 
per  lanciarsi a per 
invadere e conquistare il no-
stro paese? Avete voi mai 
creduto sul serio, in qualche 
momento, che forze armate 
russe stessero per  uscire dai 
confini delle repubbliche so-
vietiche per  assaltare altr i 
paesi? (Commenti al centro 
e a destra —
del deputato
Stia zitto, onorevole o 
Perez! Quando lei ha parla-
to io non l'ho ! 

Avete mai creduto che po-
tesse avvenire in un momen 
to determinato una cosa si-
mile? o non ci credo. Non 
credo, cioè, che voi abbiate 
mai potuto accogliere com? 
reale una ipotesi simile; per-
chè è impossibile che, sulla 
base di un esame freddo e 
ragionato delle cose, sulla 
base delle informazioni che 
dovete avere, poteste giun-
gere a una simile conclu-
sione. 

Tragico errore 
Vi siete dunque profonda-

mente sbagliati, avete com 
messo un tragico errore, o-
rientando i l Paese  la 'sua 
politica secondo una ipotesi 
che non potevate accettare. 

a se avete commesso que-
sto errore, abbiate la since-
rit à di proclamarlo. 

Nell'ultim a riunion e a cui 
abbia partecipato della no-
stra Commissione' degli estè-
ri , si parlò degli ultim i due 
anni e mezzo di politica in -
ternazionale e l'opinion e di 
tutt i 1 presenti, appartenenti 
a tutt i  partiti , fu che non 
esiste alcun atto che possa 
indurr e alla conclusione di 
una minaccia sovietica con-
tr o di noi o di una politica 
sovietica che tenda a far  pre-
cipitar e l mondo verso la 
guerra. 

E :  discorso di 
Stalin parla di liberazione! 

: a  com-
pit o della liberazione spetta 
a noi. (applausi all'estrema 
sinistra) siamo noi che com-
battiamo per  la liberazione, è 
i l popolo italiano, nella sua 
parte migliore, che combatte 
per  la sua liberazione dal do-
mini o degli imperlausU a-

a politica sovietica è sem-
pre e solamente stata una po-
litic a che tende ad allargare 
le condizioni di pacifica con-
vivenza dei popoli e a man-
tenere la pace. 

Un fatto inevitabile 
a se voi invece, facendo 

vostre le posizioni dei più 
sfacciati fr a i dirigent i della 
politica imperialista degli 
Stati Uniti , volete ancora una 

estera di uno Stato e la lotta 
e il progresso dei singoli po-
poli verso ordinamenti socia-
li diversi da quelli capitali-
stici, alloro bisogna che ci 
parliam o molto chiari . 

Questo progresso è co-
sa inevitabile. Esso vie-
ne, da un late, dallo s\ 
luppo delle forze produttiv e 
neifeiaesi capitalistici; da que-
sto sviluppo e dalla forma-
zione e dal rafforzamento di 
nuove classi nei paesi sog-
getti fino a i a regime co-
loniale; esso sgorga poi, nel 
nostri paesi in particolare, da 
uno sviluppo della coscienza 
degli operai, del lavoratori , 
dal rafforzamento della loro 
organizzazione, dalla crescen-
te loro capacità di concepire 
un ideale di rinnovamento 
economico e sociale e di lot-
tare per  l'attuazione di esso. 

Volete voi fare di tutt o 
auesto oggetto di polìtica fi-
sterà, questione da trattars i 
facendo intervenir e gli eser-
citi di Stati stranieri? E' 
evidente che allora voi stes-
si assumete una posizione ta-
le che. logicamente svilup-
pata. tende a precipitar e il 
mondo intier o verso una ca-
tastrofe. n questo campo le 
armi straniere non c'entra-
no. non ci debbono entrare. 
oerchè il giorno che le armi 
straniere c'entrino o cerchi-
no di entrarci è Anit a la pace 
di tutt o  mondo. 

 posto
neWarena dei popoli 

o ascoltato , ed ero 
esterrefatto nell'ascoltare. le 
cose che sono state dette da 
un nostro collega del partit o 
della a cristiana, 
dall'onorevole l Bo, quan-
do egli, azzardando una cri -
tica dell'imperialismo ameri-
cano, diceva che l'error e com-
messo dai suoi dirigent i sa-
rebbe stato quello di non 
dare sufficienti armi a quel 
disgraziato e ridicolo Ciang 

i Scek, allo scopo di per-
mettergli di schiacciare fi 
grande movimento di libera-
zione dei popoli della Cina. 
Esterrefatto sono stato nello 
udir e queste cose che, per 
quanto dette con grande un-
tuosità e uscite dalla bocca 
di eh! si dice cristiano, non 
potevano che spaventare. a 
rivoluzione cinese è un con-
tribut o decisivo che è stato 
dato al progresso di tutt a la 
umanità. Si tratt a di un po-
polo che fino a , nell'ulti -
mo secolo, è stato oppresso e 
sfruttat o nel modo più infa-
me da stranieri e che oggi ha 
voluto ©rendere nelle propri e 
mani 11 propri o destino, che 
si è creato il propri o regime, 
e avanza, sta ricostruendo la 
propri a industria , sta rinno-
vando la propri a agricoltura , 
sta costruendosi ferrovie, 
strade, canali, argini , sta 
riorganizzando tutt o il paese 
con le propri e forze; sta 
aprendo scuole, a centinaia. 
a migliala, per  uomini che 
fino a i vissero nella ser-
vitù , nell'ignoranza, nella 
abiezione del dominio stra-
niera E vo! osate, contro 
questo moto grandioso di r in -

novamento e progresso, invo-
care le armi . Più armi , più 
armi dello straniero: ecco i l 
grido che esce dal vostro 
cuore e ci rivela tutt o l'ani -
mo vostro. A questo noi con-
trapponiamo il grido che esce 
dal cuore degli uomini one-
sti e sinceri, che hanno sen-
si di democrazia e di liber -
tà: giù le armi ! Contrappo-
niamo il grido che fu del no-
stro , formulat o 
da un uomo che veramente, 
non come l'ori . l Bo. era 
cristiano e cattolico: 

 rigetta la forra stronferò, 
Ogni gcntm sia libera, m pera 
DtUa spada l 'Wqw ragion: 

(Applausi all'estrema sinistra). 

 degradante 
Partendo da questa conce-

zione è evidente che non si 
può arrivar e a far  progredir e 
la società civil e , e 
soprattutt o a rafforzarl a 
prendo la strada alle nuove 
forze sociali le quali vogliono 
e debbono partecipare alla 
direzione della vit a naziona-
le. a vostra politica estera 
opprim e la società civil e ita-
liana e la degrada. Voi man-
tenete in essa una scissione, 
e la alimentate quasi con pia-
cere, con voluttà. n questo 
modo — ed è ciò che qui 
import a — voi e 

a come nazione di fron -
te alle altr e nazioni; -
dit e a questo pooolo. 11 quale 
pur e ha manifestato tanto 
coraggio, tanta iniziativ a nel-
l'ultim a guerra di liberazio-
ne prendendo le armi per 
cacciare l'invasore straniero e 
abbatterà 1 tiranni,  voi im-. 

cratica coltivò l'ideale della 
creazione di una federazione 
dei popoli europei, capace di 
superare i vecchi contrasti tr a 
gli Stati e aprir e per  tutt o i l 
Continente un periodo di svi-. 
luppo armonioso e pacifico. 

a qual'era la molla segreta 
che animò ques*3 concezione 
europeistica~dei i e dei 
Cattaneo, che fece di essa un 
ideale predicato con sincerità 
e fede? Non vi è dubbio cne 
questa molla segreta era la 
intenzione di aprir e una stra-
da per  l'affermazione nazio-
nale del nostro paese supe-
rando la ristrett a realtà dei 
conflitt i di equilibri o e di ege-
monia tr a le grandi potenze 
che allora dominavano l'Eu -
ropa e che appartenevano in 
parte all'Occidente, in parte 
all'Orient e europeo. -
peismo dei nostri risorgimen-
tali era quindi prim a di tutt o 
un appello ai popoli che fino 
allora non avevano parteci-
pato alla vita europea e i n 
modo particolar e ai popoli 
slavi, perchè risvegliandosi a 
una vita libera e democratica 
distruggessero quel baluardo 
di reazione che era allora lo 
zarismo. e europeistico 
mazziniano era quindi , con-
cretamente, aspirazione a una 
feconda collaborazione tr a lo 
Occidente e l'Orient e dell'Eu-
ropa. 

Fuori della tradizione 
Posta la questione in que-

sti termini , è chiaro che gli 
europeisti di oggi, o per  lo 
meno coloro che essendo eu-
ropeisti, accettano l'attual e 
politica governativa, non sono 
sulla linea di questa tradizio -
ne. l vostro europeismo, in -
fatti . signori del governo e 
della maggioranza, nega l'uni . 
tà dell'Europa, parte da una 
riduzione dell'Europa ai m i -
nimi termin i e tende a ren-
dere perpetua questa scissione 
fino a che essa sbocchi in un 
conflitt o armato. l vostro eu-
ropeismo esclude precisamen-
te quei popoli orientali verso 
i quali erano rivolt i la ape» 
ranza e l'appello della sini-
stra democratica del -
gimento. 

Può darsi però cbe questa 
critic a dell'europeismo vo-
stro. per  la sua limitatezza, 
per  i l fatto che riguard a oggi 
alcuni SU ti e forse alcuni po-
poli dell'Occidente ed esclude 
i popoli orientali , possa esse-
r e considerata non pertinente. 

i si può rispondere che per 
ora si costituisce un prim o 
nucleo; poi si allargherà, poi 
si cercherà di giungere l i -
no agli Ural i da una parte e 
all'Oceano Atlantic o dall'altra . 
Accetterei questa obiezione e 
la riterre i giusta, se non ci 
fosse una differenza di quali . 
tà. E* la qualità che conta, non 
la quantità. l nucleo che voi 
volete costituire non contie-
ne in sé la possibilità di uno 
sviluppo unitario , perchè il 
modo stesso come esso sorse 
ed è costituito, perchè la po-
litic a stessa che per  farl o sor-
gere viene seguita non è una 
politic a che tenda all'unit à 
dell'Europa, ma è una politi -
ca che tende, in partenza, al-
la scissione, alla disgregazione 
dell'Europ a stessa. 

a vostra politica europei-
stica parte dal patto atlantico 
e finisce col patto atlantico, 

a vostra comunità europea 
di difesa è figli a del patta 
atlantico: non solo, ma è sta-

1 . ««&» 
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t a messa al mondo al solo 
scopo di potere in qualche 
modo mascherare una impre-
sa di scissione non soltanto 
dell'Europ a come tale, ma in 
particolare, del paese che sta 
al centro del Continente eu-
ropeo, la Germania. l punto 
di partenza quindi non è uni-
tario , ma di scissione dell'Eu-
ropa, Partendo da esso, alla 
unit à dell'Europ a non si può 
arrivare . Si può arrivar e sol-
tanto a rendere ancora più 
profondi i solchi che oggi la-
cerano i l corpo europeo. Sul 
terreno economico, il vostro 
europeismo discende dal pia-
no Schuman, che è un accordo 
dì gruppi monopolistici ai 
danni di paesi industrialmen-
te più deboli, come il riostro. 
i l che è stato riconosciuti» da 
uomini dì tutt e le patti poli-
tiche, e tende esso pure fld 
approfondir e la scissione del-
l'Europa . rendendo poi ma-
nente il blocco economico di 
una parte dell'Europa contro 
l'altra , dell'Occidente contro 
l'Oriente . Questa non è una 
impresa europeistica. Chiama-
tela come volete: chiamatela 
alleanza o Santa Alleanza; 
patto, accordo: battezzatela in 
qualsiasi modo, ma non dite 

che qui vi sia un e di proposte della Unione Sovie-
unificazione europea che tcn- tica di addivenire alla unifi -
da a realizzarsi o che. inco-
minci a realizzarsi. 

l vostro europeismo è un 
ostacolo che voi ponete, se-
guendo i dettami dell'impe-
rialismo americano, al fatto 
che ì popoli d'Europa possa-
no intendersi di nuovo, pos-
-ano commerciare liberamen-
te, possano andare pacifica-
mente verso il progresso. n 
particolare, bisogna mettersi 
bene in mente che fino a che 
il problema dell'unit à della 
Germania non sia stato risol-
to, non si può parlar e d'una 
tendenza europeistica, ma sol-
tanto d'una esasperazione 
del le esiz ia li t endenze al la 
sc iss ione de l l 'Europ a e alla 
guerr a che sono l 'an im a e la 
rcalti i del la pol i t ic a at lant ica. 

Trattati non osservati 
a Germania, dicono gli 

americani, non si può unifi -
carla suJla baso indicata dai 
trattati , perchè i trattat i non 
devono essere osservati. Que-
sta è norma corrente della 
noiitica atlantica. Per  questo 
«li imperialist i anglo-ameri-
cani, d'accordo con la Fran-
cia. hanno respinto, senza dar 
luogo nemmeno a un dibat-
tit o che chiarisse le cose, le 

cazione della Germania. n 
no scoperto the prim a si de-
vono fare delle elezioni, e 
poi giungere alla unificazio-
ne. Posizione assurda, ma as-
surda soprattutto l'adesione 
che voi avete dato ad essa. 
Vi è infatt i l'esempio -
talia. Anche a sì è tro -
vata, prima del 1946 e 1948. 
nella stessa situazione di pae-
se diviso e occupato. Ebbe-
ne, da che cosa abbiamo co-
minciato? Abbiamo comin-
ciato dalle elezioni o abbiamo 
cominciato col fare un go-
verno? Abbiamo cominciato 
col metterci d'accordo per 
fare un governo, abbiamo 
cacciato lo straniero per  ope-
ra — in parte — anche di 
questo governo, abbiamo cosi 
ristabilit o l'unit à della nazio-
ne, creato le condizioni per-
chè terminasse l'occupazione 
straniera, e poi abbiamo fatto 
le elezioni. Per  la Germania 
dovrebbe avvenire il contra-
rio ; e questo governo, che 
esce da questa esperienza ita-
liana di applicazione di una 
linea diversa, la quale ha 
dato del resto buoni risultati , 
aderisce ciecamente alla po-
sizione atlantica! 

 a
dopo aver fatto festa a  ì 

a vostra posizione, poi, 
oltr e che assurda, è pericolo-
sa. Prima di tutto , mantenere 
la scissione della Germania 
i n due, vuol dir e accrescere 
all'estremo i rischi di aggra-
vamento della situazione e 
persino i rischi di conflitt o 
armato, soprattutto quando si 
sa che sta risorgendo l'eser-
cito tedesco comandato dagli 
stessi generali di prima. 
Quanto tempo passerà perchè 
dobbiate ricevere a a il 
generale , dopo 
aver  fatto tanta festa al ge-
nerale ? Voi state 
dando i l via alla resurrezione 
di quel militarism o tedesco 
che è inutil e che poi si cer-
chi, con protocolli ed espe-
dienti . di fingere che sarebbe 
limitat o o frenato. Tutt i sap-
piamo, infatti , che coloro i 
quali dovrebbero controllar e 
che esistano questi limit i e 
questi freni sono gli ameri-
cani, cioè quegli stessi che 
puntano tutt e le loro carte 
sulla rinascita totale del mi -
litarism o tedesco come stru-
mento della loro politica di 
aggressione. 

l vostro europeismo, djin -
cfue, es&iiìin&t o n Questo «no-
do. alla luce delle idee e del-
la realtà dei fatti , non mi-
gliora, ma aggrava i danni 
della politica atlantica, per-
chè rende più acuta, più gra-
ve la scissione che esiste nel 
cuore stesso * dell'  Europa. 

a è quella che è. Va 
dagli Ural i all'Atlantico . Co-
lor o che vogliano cercare di 
unirl a dovranno lavorare, 
senza dubbio, con una certa 
pazienza, perchè oggi credo 
che la mente di nessun uomo 
di Stato possa giungere a 
concepire quale potrà essere 
un'Europ a unificata. -
moci però pure per  questa 
strada. Questo però, oggi, si-
gnifica che si debbon fare 
prim a di tutt o due cose. Oc-
corr e ricrear e un mercato 
unico europeo, cioè rinuncia -
r e al blocco economico che è 
part e integrante del vostro 
europeismo e di tutt a la po-
litic a atlantica. n pari tem-
po bisogna abbandonare un 
altr o dei capisaldi della poli-
tica atlantica. Bisogna accet-
tar e la posizione di chi af-
ferma che possono e devono 
coesistere senza farsi la guer-
ra regimi socialmente ed eco-
nomicamente diversi. 

o o europeo - e 
tolleranza tr a regimi social-
mente ed economicamente 
diversi: questa è la sola pos-
sibile forma di europeismo 
oggi. Quello che late voi non 
unisce l'Europa , ma la scin-
de, così come rende sempre 
pi ù gravi le scissioni nell'in -
terno di ogni paese. 

 di parte 

E così arriv o al punto fon-
damentale di debolezza, al 
carattere esclusivamente di 
part e della vostra politica 
estera. Non ho detto di clas-
se, perchè alle proposte che 
noi facciamo e che tendono 
a far  riconoscere la possibi-
lit à di convivenza di regimi 
diversi, e a garantir e la pa-
ce attraverso i l divieto delle 
armi distruttive , e la con-
clusione di un patto fr a le 
grandi potenze, troviamo la 
adesione di uomini che ven-
gono da tutt e le classi socia-
li . a vostra politica ha un 
.fondamento evidente di clas-
se, ma assume nella vostra 
azione quotidiana un carat-
tere di parte che arriv a fino 
al fanatismo, che aizza una 
part e del paese contro l'al -
tra . i qui la fondamentale 
sua debolezza. 

o questa vostra politi -
ca non vi è, non vi può esse-
r e i l popolo, perchè popolo 
vuol dir e prim a di tutt o la 
part e più compatta e pro-
gressiva delle masse popola-
ri , la parte meglio organiz-
zata, la classe operaia che 
oggi è di convinzione socia-
lista e comunista. Popolo so-
no 1 lavorator i che condivi-
dono queste convinzioni. Po-
polo è il ceto medio di avan-
guardia che cerca i contatti 
con la classe operaia, ne 
comprende gli interessi, 'e 
aspirazioni a gli ideali, al av-
vicina sempre di più ad està. 

Non vi può essere politica e-
stera efficace senza il contat-
to con questi milion i e milio -
ni di uomini. All o sforza che 
dovrebbe essere fritt o pei 
trovar e nel contatto con 
questi milioni e milion i di 
uomini, l'ampia base nazio-
nale di una politica ettera 
italiana, voi opponete una 
cieca predicazione di odio, 
contro l'Unione Sovietica. 
contro i paesi di democrazia 
oopolare. contro la -
blica popolare cinese, e da-
te a quetta predicazioni- un 
tono tale che soltanto si usa 
quando si è in guerra con-
tr o determinati paesi, o si 
vuole, contro di essi, scate-
nare la guerra. 

Vi proponete voi. in que-
sto modo di oreparare con-
dizioni favorevoli in una 
parte dell'opinione pubblica 
alla guerra contro l'Unione 
Sovietica che gli americani 
preparano? Se è questa la 
vostra intenzione, lasciateci 
ripetere ancora una volta che 
in a vi sono oggi forze 
che vi impediranno dì fare 
questa guerra, forze di prò 

, forze di liuettù , lor 
ze di pace. 

Smettete la campagna for 
sennata per  dimostrare che 
l'Union e Sovietica si prepa-
rerebbe ad aggredire noi e il 
mondo intiero . Non è possi 
bil e che l'opinion e pubblica 
vi creda, perchè tutt i i fatt i 
contraddicono a questa vo 
stra campagna. Qualunque 
cosa  debba venire, qualun-
que siano le trame che pos-

indipendenza. Aggressoie è 
chi organizza basi militar i in 
tutt i 1 paesi del mondo, di-
stanti migliaia di chilometri 
dalla propri a tona di origi -
ne, per  minacciate gli aitri . 
Aggressore è chi organizza 
manovre provocatorie alle 
frontier e dell'Unione Sovie-
tica, per  creare sempre nuo-
vi motivi di conflitto . Ag-
gressore è l'imperialism o a-
mericano. e voi. seguendo la 
politica o a-
mericano. vi addossate la 
stessa responsabilità. 

 oscuri 
Un anno fa circa, avvenne 

un fatto interessante, che di-
mostra come la vostra co-
scienza stessa non è sicura, 
come voi stessi sapete che 
non vi si può credere. Parlo 
di quella confusa oscura ini -
ziativa che pare fosse dovuta 
al compianto ministr o Sfor-
za, per  proporr e che la po-
litic a atlantica fosse accom-
pagnata dalla firm a di patti 
di non aggressione di tutt i i 
paesi atlantici con l'Union e 
Sovietica: oppure, secondo 
ait i e iiifO t i i iaZiuui , Cli c it 
patto atlantico contenesse 
una clausola di sicurezza a-
naloca a quella che a un cer-
to punto fu inserita nel pat-
to della Triplic e alleanza e 
che gli togliesse valore nel 
caso che uno dei paesi atlan-
tici compisse un atto di ag-
gressione. o è mol 
to oscuro. Parecchie volte so< 
no state chieste spiegazioni 
in proposito e non le abbia-

realtà e la serietà del nostro 
movimento. Esso procede p * 
la sua strada ed è sicuro di 
sé, perchè le condizioni del 
suo successo stanno nello svi-
luppo stesso delle cose. 
Quando Jn determinati paesi 
determinati settori della clas-
se operaia giungono al pote-
re, lo mantengono e lo eser-
citano i compiti dei comuni-
sti cambiano. Essi si accin-
gono allora a trasformar e la 
società nazionale alla testa 
della quale si sono messi, 
creando una società nuova, 
socialista. a il movimento 
nel suo complesso rimane so-
lidale. E'  naturale che tra le 
dive.se parti di esso vi sia 
un rapport o reciproco di fi-
ducia e di aiuto, poiché l'o-
biettiv o verso il quale lutt i 
marciano è uno solo, è la li -
berazione della umanità dal-
''oopressic ne dei popoli e 
dallo sfruttamento dei lavo-
ratori . 

Una fortuna per il  paese 
Questi sono fatti che nes-

suno nasconde. Voglio aa-
t*iungere, però, che in un 
paese come il nostro, dove il 
movimento operaio è diven-
tato così forte, così autore-
vole. nove la classe operaia 
ha avuto una tale parte nella 

e vita della nazione e 
dove il movimento comuni-
sta stesso è cosi fort e e au-
torevole che tutt i sono co-
stretti a riconoscerlo, voglio 
aggiungere che in condizioni 
siffatte la cosa miglior e che 
possa fare un uomo di Stato 
sollecito delle sorti della na-
zione è di considerare che 
questa è una fortun a pei il 
paese, ed è una fortun a so-
orattutt o nel momento in cui 
nvibi di tempesta, minacce di 
guerra si addensano all'oriz -
zonte. 

E* una fortuna per  il paese 
che vi sia una classe operaia 
r  cui avanguardia comuni-

sta è organizzata in un par-
tit o come il nostro, che ha 
saputo prendere le armi e 

e fino all'ultim o per 
la difesa dell'  indipendenza. 
della sovranità, dell'onore 
della Patria. E' una fortuna 
per un paese come , il 
quale sarebbe rovinato se do-
vesse essere trascinato in 
un'altr a guerra, che questo 
nostro movimento sia cosi 
forte, così autorevole e abbia 
solidi legami con il movi-
mento comunista degli altr i 
paesi, con il movimento ope-
raio e democratico che si svi-
luppa nel mondo intero. 

Potete leggere ancora og-
gi. in tutt i i libr i dove si 
parla della prim a guerra 
mondiale, che si fa un rim -

sano essere ordit e da provo- mo mai avute. a cosa però 
catori e da attizzatori di 
guerra per  imbrogliar e le 
carte e ingannare l'opinione 
pubblica, le cose per  noi e 
per  masse imponenti, decisi-
ve, del nostro paese sono 
chiare fin da oggi. Un paese 
socialista non  aggredisce. 
non attacca nessuno. Aggres-
sore è chi imposta tutt a la 
propri a politica estera sul 

venne subito seppellita e non 
se ne parlò più. Gli Stati 
Unit i d'America non poteva-
no accettare nemmeno una 
mossa simile. Essa però ri -
mane ad attestare la vostra 
cattiva coscienza. Voi stessi 
comprendete che l'opinione 
pubblica non può credere che 
il patto atlantico sia un patto 
per la difesa da una aggies-

provero al movimento socia-
lista e socialdemocratico di 
allora, di non aver  saputo 
agire allo scoppio della guer-
ra e prim a che la guerra 
scoppiasse, in modo tale che 
impedisse che la guerra aves-
se luogo. Ebbene, siate con-
vinti , onorevoli colleghi, sia-
no convinti tutti , che noi fac-
ciamo di tutt o e continuere-
mo a fare di tutt o perchè un 
rimprover o simile non possa 
domani, essere fatto al mo-
vimento comunista interna-
zionale e in particolar e non 
possa essere fatto al movi-
mento comunista italiano, 
(Applausi all'estrema sini-
stra). 

Faremo di tutt o per  restau-
rar e l'indipendenza del no-
-t'-o paese, in modo pieno e 
.iitiero , falerno di u-'tc per 
chiamare sempre nuove for-
ze alla difesa della pace, per 
impedire la guerra; faremo 
di tutt o per  dare tutt o il con-
tribut o che è necessario, da 
parte delle forze popolari che 
ci seguono e che vediamo es-
sere in continuo aumento, per 
salvare la nazione italiana 
dai mali che la affliggono in 
conseguenza della voslia co-
litica . dalle catastrofi che la 
minacciano in conseguenza 
dell'azione vostra. 

Se voi aveste animo nazio-
nale, se vi fosse, nel vecchio 
personale politico dirigente, 
chi avesse profondo il senso 
delle necessità della vita del-
la nazione, questi dovrebbe 
salutare questo fatto, dovreb-
be cercare in tutt i  modi la 
possibilità di utilizzar e que-
sta grande nostra forza di 
progresso e di pace nell'inte-
resse . 

a possibilità che si è pre-
sentata per  la nostra Patria 
nel corso dell'ultim a guerra, 
dal 1943 in poi. e che si pre-
senta adesso ancora, corri -
sponde, in sostanza, a quella 
che si offr i nel 1860. e che 
allora venne compresa e 
sfruttata , per  far  compiere 
alla causa nazionale un passo 
decisivo verso la vittoria , at-
traverso la collaborazione tra 
determinati grunpi dirigent i 
progressivi e la parte più 
avanzata delle forze popolari. 

Anche oggi, occorre saper 
collegare saggezza di direzio-
ne politica e slancio di po-
polo in difesa della libertà , 
del progresso sociale e della 
pace. Occorre abilmente sa-
oer  comprendere e utilizzar e 
tutt i i movimenti e i legami 
che possono servire a far  sì 
che il prestigio della nostra 
Patria, sia più alto nel mon-
do tr a i popoli  quali amano 
la libert à e vogliono la pace. 

O L O E  LA E 
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a discussione a i popoli 
per  trovare la via della pace 

Un comunicato della Segreteria del Consiglio  della pace 

, 17. — a Segre-
teria del Consiglio mondiale 
della pace, alla fine della sua 
seduta tenuta a Vienna per 
discutere i preparativ i per  il 
Congresso dei popoli per  la 
pace, che si aprir à a Vienna 
il 12 dicembre 1952, ha dira -
mato il seguente comunicato: 

« o del Consiglio 
mondia'le della pace per  la 
convocazione del Congresso 
dei popoli per  la pace suscita 
in tutt i i paesi grande inte-
resse e numerose iniziative. 

e di una politica 
di forza nei rapport i fra le 
nazioni ha creato uno stato 
di tensione, le cui conseguen-
ze e pericoli che ne derivano, 
divengono sempre più eviden-
ti . n questa situazione i più 
vari circoli dell'opinione pub-
blica, in particolar  modo or-
ganizzazioni politiche, sinda 

no dell'opinione che bisogna 
trovar e una via d'uscita. 

Come far  cessare le guerre 
in corso? Come por  termine 
alla guerra in Corea? Come 
assicurare l'indipendenza na-
zionale e garantir e la sicu-
rezza di tutt i  paesi? 

a risposta a queste do-
mande può esser  trovata sol-
tanto nella discussione tr a co-
loro che rappresentano la vo-
lontà di pace dei popoli. 

l Congresso del popoli con-
vocato dal Consiglio mondia-
le della pace sarà un raduno 
internazionale di uomini e 
donne, raopresentanti varie 
nazioni e different i sistemi di 
vita. 

a partecipazione al Con-
gresso in veste di delegati, 
ospiti e osservatori, non si-
gnificherà necessariamente la 
adesione al movimento in fa-

cali, religiose e pacifiste, so-lvore della pace. n una libe 

UNA BASE STRANIERA NEL CUORE DELL'ITALI A 

Carro armat i USA 
nell a bas e d i Tombol o 

Viva indignazione a la popolazione 

. 17. — A Tombolo 
oggi sono g i u n t i i prim i 
quantitativ i di carr i armati 
americani. a notizia l'abbia-
mo appresa interrogando al-
cune persone che per  ragioni 
di lavoro hanno la possibilità 
di addentrarsi all'intern o del-
la grande base militare , ce-
duta dal governo e Gaspe-
r i ogli americani. la cui co-
struzione ormai è quasi giun-
ta al termine. 

a notizia, come si può ben 
capire, ha suscitato la più 
viva indignazione tr a i la-
vorator i che sono per  ora oc-
cupati a Tombolo e fra tutt i 
i cittadin i che ne sono ve-
nuti a conoscenza. 

a questi fatt i si viene an» 
che a smontare la serie dì 
menzogne che si volevano or-
dir e per  mascherare il signi-
ficato d e l l a occupazione di 
Tombolo. l t com-
mand cerca i n f a t t i di far 
credere che ha bisogno della 
base di Tombolo solo come 
base logistica per  le trupp e 
americane in Austria . 

o dei carr i armati 
a Tombolo rivela però che 
questa zona si va sempre più 
trasformando in una base mi-
litar e s t r a n i e r a nel cuore 
stesso . 

da uomini d ogni ceto 
n conclusione, che 

ora? Bisogna abbandonare, 
cambiare l'indirizz o di poli-
tica estera seguito finora, 
gettare a mare le imposta-
zioni ideologicamente antico-

fare mo tenere conto — dice egli 
— della proposta del patto di 
non aggressione che si vor-
rebbe fosse stipulato con 

S perchè non esiste al 
cuna necessità di esso, in 

muniste esiziali, inaugurare!quanto noi non vogliamo ag 
una politica estera nuova, Jgredire . 

Per a — ha proseguito 

principi o dell'intervent o e l i one che non esiste, mentre 
della lotta armata controjcoloro che hanno orcanizza-
quel movimento di proere>.eo to il patto atlantico compiono 
economico e sociale che ha 
diritt o di svilupparsi e si svi-
luppa in tutt e le part i del 
mondo. Aggressore è chi in-
voca le armi contro i popoli 
i quali lottano per  la loro 

ì'uno dopo l'altro , tutt i i pos-
sibil i atti di aggressione e di 
orovocazione alla guerra che 
mai siano stati compiuti. 
(Commenti al centro e a 
idestra). ... 

che si ispir i all'interesse del 
paese, di cui accresca la for-
za economica, difenda l'indi -
pendenza, affermi la sovra-
nità, realizzando la più' larga 
unità possibile di forze popo-
lar i e nazionali. 

Asse di questa politica 
estera non può essere altr o 
che l'affermazione della pos-
sibilit à e necessità di convi-
venza pacifica di due siste-
mi: uno sforzo che tenda a 
ricostituir e un solo mercato 
mondiale il più ampio possi-
bile. che si apra al nostro 
paese per  il propri o slancio 

egli — tale patto significhe-
rebbe il ripudi o dell'alleanza 
atlantica. E con questo sem-
bra che Bettio  abbia ricono-
sciuto che l'alleanza atlanti -
ca si propone l'aggressione al-

S e alle democrazie po-
polari . Un patto di non ag-
gressione comporterebbe, se-
condo Bettio  l'ingresso del-

a nell'norbit a sovietica». 
Secondo Bcttiol a deve 
invece rimanere legata al 
pptto Atlantic o 

o aver  confermato che 
la . attende la soluzione 

Un nuovo vulcano 
o nelle Filippine 
. 17. — Un nuovo vul -

cano è emerso al centro del fiu-
me ìg, presso la citt à di 

. nella provinci a orienta-
le di , 50 km. a sud del 
vulcano k . 

11 fenomeno si 6 verlvcato po-
co dopo che n i i b o k k aveva 

o ad emettere denso 
fumo facendo presagire una nuo-
va eruzione. l nuovo vulcano è 
alto 7 metri , ma sembra che es-
so continui ad elevarsi al di ao-
pra del le acque del fiume, che 
6ono costrette a seguire un altr o 
corso. 

o e si 
è avuto in seguito ad appello lan-
ciato dal Sindaco . 

1 i delle vittime 
della a di Vicenza 

, 17. — S  Botto 
svolti starnano al le 10 1 funerali 

r o Balestra e 
dell 'aiut o macchinista Ettor e 
Canotti , tragicamente perit i nel-

e ferroviari o di Vicenza. 
Tragic o dest ino ha avuto 'a 

famigli a Canott i : 11 padre, pur e 
ferroviere, è rimasto schiacciato 
nei 1938. fr a due respingenti. 
mentr e 11 fratell o morì per  lo 
scoppio della polveriera di -
rano. 

ra, pratica discussione il Con-
gresso dei popoli farà ogni 
sforzo per  trovar e una ragio. 
nevole soluzione d^ll e que-
stioni che dividono il mondo. 

o raggiunto su al-
meno una questione, facili -
terà la risoluzione delle altr e 
e semplificherà la situazione 
internazionale. e 1 po-
poli troveranno la via della 
pace ». 

Nuove e titiste 
pe  la zona

. 17. — a « Gazzet-
ta Ufficiale» di oggi della zona 
€ B » del Territori o o di 
Trieste pubblica 14 ordinanze 
emanate dal col. Stamatovic, co-
mandante dell'amministrazione 
militar e jugoslava nella roni . 
secondo le quali vengono appli -
cate alla zona B 14 leggi e prov-
vedimenti della Jugoslavia. 

l prim o gruppo di queste or -
dinanze riguard a la regolamen-
tazione del rapport i di lavoro 
nel confronti degli apprendisti, 
il secondo gruppo prevede 11 ri -
pristin o del cognomi sloveni tra -
sformati « sotto la pressione de-
gli occupatori fascisti » ed il 
terzo gruppo stabilisce le norme 
per la tenuta del libr i e del do-
cumenti di stato civile. 

Queste ordinanze. seguono 
quelle del 15 maggio scorso in 
cui venivano nominati un rap-
presentante ufficial e sloveno ed 
uno croato rispettivamente nei 
distrett i di Capodlstrla e di 
Buie e veniva nominato un -
viato del governo federale a 
fianco del comando militare . 
Bucceslvamente 11 col. Starnato-
vie emetteva ordinant e sul d i -
ritt o di residenza nella zona B. 
Per cui miglial a di profughi -
liani venivano privat i del dirit -
to di cittadinanza. Nell'agosto 
«corso venivano diramat e altr e 
ordinanze con cui veniva esteso 
alla zona B  codice penale ed 
economico e la legislazione so-
ciale del regime jugoslavo. 

e pe  veicoli 
a e animale 

Si ricorda a tutt i  possessori 
di veicoli a trazione animale che 
il 30 ottobr e prossimo scade il 
termin e util e per  sostituire le 
targhe di riconoscimento del det-
t i veicoli con la nuova targa pre-
scritt a dalla legge 24 dicembre 
1950. 

Per non e nelle conse-

i di Pisciotta 
al P.6. della Corte di Palermo 

l dottor  Vitanza invit a il bandito 
a mettere per  iscritt o le sue accuse 

guentl sanzioni di legga, tutt i 1 
possessori di tali veicoli che non 
hanno ancora prenotato ta e 
nuova targa debbono quind i pri -
ma della data suindicata, pre-
sentarsi al Comune di residenza 
per  lar e eseguire le prescrlt' e 
operazioni di verifica del carr i 
posseduti e conseguentemente 
prenotazione della nuova tarpa 
di legge. 

Una gallina con e e 
. 17. — E' oggetto di 

studio n un allevamento del 
Parmense, un fenomeno zoolo-
gico piuttosto rai o a verificarsi : 
una gallina con tr e zampe, cre-
sciuta normalmente. Con sorpre-
sa del pollicultor e che ne aveva 
constatata la nascita. l pulcino-
fenomeno si sviluppava rego'ar-
tnente trasformandosi n gallina. 

o di una terza gamba ìez-
ncrrrent e più corta delle altre, 
l'an'.ma' e cammina appoeplaido-
«  di tanto in tanto anche a que-
sta, ma senza mostrare per  que-
sto un accentuato o 
alla deambulazione. 
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economico; la conclusione di idei problema di Trieste dalle 
un patto di pace tr a le gran- trattativ e con Tito , Bettio  ha 

augurio ali9

del
l resto, recentemente si stra — Commenti al centro 

è riunit o il congresso del 
Partit o comunista dell'Unio-
ne Sovietica. i sono state 
dette parole chiare: discute-
tele, contradditele, se potete. 

, però perchè non 
serve, alla grossolana falsi-
ficazione. Per  quel che ri -
guarda i l nostro Paese, al 
Congresso del Partit o comu-
nista dell'Unione Sovietica è 
stato lanciato l'auguri o a noi 
che il popolo italiano possa 
difendere e riconquistare 
pienamente la propri a indi -
pendenza. (Commenti). Sia-
mo lieti di questo augurio. 

o accogliamo e ringraziamo 
per  esso, certi, nel racco-
glierl o e nel ringraziare , di 
esprimere la volontà e l'opi -
nione sincera di tutt i gli ita-
liani che amano la loro pa-
tria . (Vici applausi all'estre-
ma sinistra). 

a le cose dette al recen-
te Congresso del Partit o co-
munista dell'Unione Sovieti-
ca hanno però anche suscita-
to una delle solite campagne 
di calunnie e di ingiuri e con-
tr o di noi, attraverso volga-
r i travisamenti della reaità 
e delle affermazioni fatte, 
nella speranza che ciò serva 
a commuovere l'opinion e 
pubblica. o stesso segreta-
ri o del partit o della -
crazia cristiana mi sembra 
abbia dedicato a questo te-
ma un suo scritto, al quale 
però mi è difficil e rispondere 
perchè scendere a quel livel-
lo di volgarità polemica non 
oqno, non ne sono in grado. 
(Applausi all'estrema 

e a destra). a su un altr o 
livell o su quello di una di-
scussione sincera, aperta 
(commenti al centro e a de-
stra) di quelle che sono le 
posizioni nostre e degli obiet-
tiv i del movimento comuni 
sta internazionale, si, siamo 
pront i sempre a discutere, 
Vi è stato già detto dall'ono 
revole Nenni ieri e ve o ri -
peto io oggi. l movimento 
comunista internazionale è 
una realtà. Non si può ne 
garla. Non si possono misco-
noscere i caratteri che esso 
ha assunto attraverso decen 
ni della propri a esistenza. 
vittori e storiche clamorose. 
esperienze di masse e di po-
poli. Siamo un grande movi-
mento che ha un carattere di 
eia «se, popolare, nazionale e 
internazionale allo stesso 
tempo. Questo non lo potete 
negare. 

E — e op-
posti. 

: Non due 
opposti. Ella compie un er-
ror e di logica. Ella confonde 
ciò che è nazionale con ciò 
che è nazionalista.  naziona-
list i sono quelli che portano 
i paesi alla rovina, come han-
no fatto i suoi predecessori.
nazionali siamo noi; sono 
quegli operai, quei lavorator i 
che hanno preso le armi per 
cacciare lo straniero e schiac-
ciare i vostri predecessori fa-
scisti. i all'estrema 
sinistra). 

o stara queste obie-
zioni inconsulte. o ch« 

sinl- voi non potete negare la 

di potenze che ponga fine ai 
conflitt i attuali e ci garanti-
sca un avvenire sicuro. 

e Nenni ha for-
mulato ieri alcune proposte 
che si muovono, mi sembra, 
in questa direzione e che so-
no ragionevoli. Noi le accet-
tiamo, non solo, ma riteniamo 
che il valore di esse sta nel 
fatto che possono essere ac-
cettate da uomini di tutt e le 
condizioni sociali e di tutt i i 
gruppi politici , purché vo-
gliano sinceramente un mi-
glioramento della situazione 
internazionale, maggior  sicu-
rezza e pace per  il nostro 
paese. 

, in pari tempo. 
che un'altr a via deve essere 
scelta e seguita, se vogliamo 
che 1* a torni ad avere 
una sua politica nazionale ef-
ficace e giusta. 

l paese sarà chiamato tr a 
poco ad una consultazione. l 
oopolo si dovrà pronunciare. 
Sia il giudizio del popolo tale 
che condanni la politica este-
ra che è stata finora seguita. 
che già ci ha portato a una 
situazione rovinosa e che ci 
minaccia catastrofi: sia tale 
che apra alla nazione italiana 
la via di una politica nuova, 
democratica, di indipenden-
za, di amicizia con tutt i i po-
poli, di libert à e di pace. 

 deputati dell'estrema si-
nistra si lecano in piedi e 
applaudono lungamente.
te congratulazioni). 

Gli altr i interventi 
Con l'intervent o del presi-

dente del gruppo parlamenta 
r e d e, , il tono, si-
no alora elevato, della sedu 
ta decade rapidamente sino a 
sfiorar e il grottesco. a più 
vuota demagogia dell'oitra n 
zismo atlantico e clericale tor -
na infatt i nell'aula, attraverso 
la parola di BetUo

Belilo] respinga in sostanza 
tutt e la propóste avanzata dal 
compagno Nenni. Non possi a 

concluso affermando che il 
suo partit o continuerà nella 
politica sinora seguita, 

Chiusa la discussione gene-
rale sul bilancio degli Esteri 
e terminata l'illustrazion e de-
gli ordini del giorno, la se-
duta si è conclusa con un di -
scorso del relatore di maggio-
ranza . 

Nella seduta di martedì 
prossimo e Gasperi repli -
cherà.̂  

Smontata l'accusa 
contro Audisio 

a apposita Giunt a della Ca-
mera dei i ha ter! all 'u -
nanimit à respinto la richiesta di 
autorizzazione a procedere per 
i l compagno Walter  Audisio. 
smontando in tal modo l'ind e 
gna accusa rivolt a contro l'eTol-
co partigian o di « malversazione > 
a proposito del cosiddetto « T e-
soro di » e di un porta-
sigarette di o Petacci. 

Essendo caduta nel null a la 
vasta montatur a giudiziari a ar -
tatamente creata nel 1&47-4B. con-
tr o il compagno Audisio si tro -
varono in seguito due facil i co-
scienze che adombrarono il so-
spetto che li portaslearette fosse 
rimasto presso di lui . 

Fu sporta persino denuncia 
all'autorit à giudiziari a la quale 
senza alcuna seria indagine pre-
liminar e e col solo pretesto che 
ti compagno Audisio. già due 
volt e interrogat o come teste 
non ebbe a presentarsi la terza 
volta — e non ebbe a presentarsi 
esclusivamente perchè trovava;! 
assente a — richiese al-
ta Camera Pautorlaarfone a 
procedere. 

Preso atto di queste e di altr e 
circostanze. la Giunt a per  le au-
torizzazioni a procedere della 
Camera nella sua seduta del 16 
acorso, su conforme e moUvata 
richiesta del relator e d. e. ono-
revole Scalfaro, ad unanimit à di 
voU ha deliberato di restituir e 
gli atti al o per  la n -
trasmistinne alla autorit à giudi . 
ziari a della pratica relativa. 

a Giunta, cosi, ha riparat o a 
un grave tort o commesso contro 
l compagno Audisio « ha posto 

tutt e l e premesse per  mettan» la 
la parola fin *  alla tndaffna gaz-
zarr a diffamatori a n«l suol con-
fronti . 

Salvata ila Lampedusa 
con un e 

AUGUSTA. 17. — Un idrovo-
lante della base del soccorso ae-
reo ha i prelevato dall'isola 
di a la 40enne a 
Partinic o da tempo affetta da 
cisU ecchlnococcica al fegato, le 
cui condizioni al erano improv -
visamente aggravate, e l'h a tra -
sportata all'ospedale civi l e di Au -
gusta. All'arriv o la donna è stata 
subito sottoposta alla prim e cure 
del caso. 

t ì * r f p i f f r \ ^ r , T  T ì - « 
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curatore Generale delle Corte 
d'Appell o di Palermo, dottor 
Vitanza, si è recato ieri po-
meriggio al carcere dell'  Uc-
ciardone per  interrogar e lo 
ex luogotenente di Giuliano, 
Giuseppe Pisciotta. 

l colloquio, svoltosi in una 
saletta del carcere, a piano 
terra , non ha avuto alcun te-
stimone ed è durato un'ora 
circa. 

Come si ricorderà, più vol-
te Pisciotta nel corso del re-
cente processo celebrato in 
Corte d'Assise e dove è stato 
condannato a 30 anni per  se-
questro di persona ed altr i 
reati, aveva sollecitato di in -
contrarsi col P.G. per  fargl i 
important i rivelazioni. 

Null a è trapelato del col-
loquio di ieri . Pare tuttavi a 
che il commendatoT Vitanza 
abbia i n v i t a t o Pisciotta e 
mettere le rivelazioni fatte 
per  iscritto . 

Sciopero nazionale 
dei i e i 

. 17. — o sciopero na-
zionale del dolciar i e liquorist i 
è s tato deciso per  1 giorni 32 e 

23 
ni del lavoratori . n seguito alla 
rottur a delle trattativ e per  l i rin -
novo del contratt o nazionale di 
lavar e 

l giorno 22 sciopereranno gli 
addetti al la produzione della 
cioccolata, cacao e . e i l 
23 quel li del settore panettoni. 
pasticceria e paste l ievitat e n 
genere. 
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Questa sera alle ore 15.30. 

riunion e corse i a par-
ziale beneficio della . 
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Quadr o bimb i maciullat i 
dallo scoppio d'un ordigno 

fóto 

IMPERMEABIL I 
Vasto assortimento per: 

O - A E
O O N. 6 

, 17. — e b imb i 
sono mort i e al tr i d ue sono 
rimasti  g ravemente fer i t i i n 
una raccapricciante sciagura 
verificatasi a l l e ore 17 di oggi, 
in un castagneto, nei pressi di 
Zocca. 

Sì tratt a del piccoli Franco 
. di 10 anni, e Va ld o 

Sel lat i, di 9 anni, e dei f ra -
tell i o e Giuseppe -
sei. r ispet t ivamente di anni 11 
e 13. Esw. recatisi n el bosco 
per  raccogliere restagne, r i n -
venivano un ordigno esp los ivo 
di natur a non ancora p rec i-
sata e. raccol tolo, ne de te r-
minavano involontar iamente la 
esplosione. 

i in p ieno da l l e 
scheSgie, i b imb i e rano or r i -
b i lment e straziat i . l p icco lo 
Franco , co lp i t o "  in 
pieno dal l a def lagrazione, r i -
maneva ucc iso al l ' is tante. A l -
cuni contadin i, prontamente 
accorsi, p rovvedevano a por -
gere i pr im i soccorsi ai fer i t i . 

l Sel lati e i due fratel l i 
i ven ivano urgentemente 

trasportat i a l l 'ospedale d i V i -
gnola. e condiz ioni d el Se l-
lat i e rano p e rò senza speranza: 
1 b imb o aveva r iportat o l a 

«sportazione completa d i tutt i 
 quattr o gli art i e decedeva 

appena g iunt o a l l 'ospedale. l 
i , che ha avu-

t o g li art i inferior i mac iu l la-
ti , è s ta to acco l to e oa prognosi 
r iaervat isslma. 

o gravi l e condiz ioni del 

i G iuseppe che, grazie ad 
un pront o in te rven t o ch i rur -
g ico e a trasfusioni, h a p o-
tut o essere posto fuor i per i -
colo. 

E ' usci to i l n. 9 (set tembre 
1953) di 

E » 
Esso contiene: 

Un editoriala sulla situa-
zione politico-economica: Gli 
strumenti per  la rinascita 
e io sviluppo pacìfico del-

, Nella rubric a «pro-
blemi italiani >: l governo 
e le tariff e elettriche; Salari 
e costo della vita; Crisi alle 
acciaierie di Terni ; a Fiera 
del ; l nuovo ordi -
namento delle imposte di 
consumo; Aggravata crisi del 
commercio estero. Nella ru-
brica « lotte del lavoro »: 
Vera e faUa produttività ;
portual i di Genova in difesa 
dei loro diritti . a lotta per 
il possesso permanente della 
terra ; e au-
mento degli infortun i sul la-
voro. Nella rubric a «Noti-
ziario internazionale»:  V 
P i a n o quinquennale del-

; Significato economi-
co della Fiera di ; l 
« pool verde >. 

U testa aalla 
a 

setta caatr a t i 

d i 

». 

sveglia! 
giovanotto 
i lampi son 
cambiati.. 

... oggi eoa si sa 
ptft eoa par  ceoqut» 
star*  il cuora dallo 
donno amata. Ascol-
to un : recati in una 
buono orologeria e scegli uno 
del land «leganti modelli del-
rorologìo . ttr 1 suol 
21 rubtrJ . rorologv» " 
è considerato «a prodott o 
svinare di gronda praclston*. 
eh* a fora far» ottima figura. 
rVasentalo allo tua amata -
">iona fortuna i eh*. .. 

rtrtloit » 

ECHNOS 

ECHNOS 
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